IL TEMPO DELLA FINE
Tutti si lamentano dicendo che non sanno cosa succede nel mondo. Anche le stagioni sono sconvolte, tutti dicono che accadono cose paranormali, cioè fenomeni non normali. Noi non sappiamo perché succedono, ma sappiamo che questa terra segue un percorso, e questo percorso giungerà a fine. Alla fine dei tempi brucerà tutto e noi viviamo tra l’inizio e la fine. Dall’inizio fino ad ora sono passati circa 6000 anni. Da dove sappiamo questo? Dal calcolo della Bibbia. 
Noi viviamo nell’ultima parte della storia della Terra, e nella Bibbia ci sono molti personaggi che hanno parlato di questo periodo della fine, e sapete chi? Persone che vivevano proprio all’inizio della storia. Essi non parlavano del loro tempo, ma degli eventi che sarebbero successi alla fine dei tempi. Questi sono i profeti. 
I profeti sono persone che predicono cose che accadranno in futuro, fra tre giorni, fra cento, duecento, mille anni e anche di più, importante è che tutti i profeti hanno parlato del tempo della fine e ognuno ha dato dei dettagli relativi a quel periodo affinché noi sapessimo dove ci troviamo. 
Prendiamo il primo profeta in ordine cronologico, che è Enok. Apriamo la Bibbia in Giuda 14-15 “Ebbene, per loro profetizzò anche Enok, il settimo da Adamo, dicendo: Ecco il Signore viene con le sue sante miriadi, per far giudizio contro tutti e per convincere tutti gli empi tra di loro, di tutte le loro opere d’empietà che hanno commesso empiamente e di tutte le parole offensive che gli empi peccatori hanno proferito contro di Lui”. 
Di quale periodo parla lui qui? Il versetto 18 spiega di quale periodo parla “essi vi dicevano che negli ultimi tempi …” 
Noi sappiamo che la terra ha 6000 anni, no? Ma cosa significa quando uno dice “negli ultimi tempi”? Supponiamo che il tempo sia una linea retta, in quale parte della retta si colloca il tempo della fine? 
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Il tempo della fine si collocherebbe nel segmento finale della retta, e noi sappiamo che alla fine del tempo, cioè dopo il tempo della fine ci sono le piaghe, cioè il tempo di distretta, e alla fine di questo tempo di distretta tornerà Gesù con miriadi e miriadi di angeli. 
Chi altro ha parlato o sapeva di questi tempi? Abramo. Genesi 15:5 
“Poi lo condusse fuori e gli disse: Guarda ora verso il cielo e conta le stelle, se le puoi contare, quindi aggiunse: Così sarà la tua discendenza”. 
A quale tempo si riferisce Dio quando dice queste cose ad Abramo? Si riferisce a quando il popolo ebreo uscì dall’Egitto dopo 400 anni o ad un altro periodo? Se si riferisse all’uscita dall’Egitto, anche allora erano molti gli ebrei, ma non così tanti come le stelle, perché la Bibbia dice 600.000, quindi si potevano contare, le stelle invece no, quindi non è riferito a quel periodo. 
Un altro profeta che è vissuto nel periodo di Abramo è Giobbe. Cos’ha detto Giobbe dei tempi della fine? Leggiamo Giobbe 19:25-27:
“Ma io so che il mio Redentore vive e che alla fine si leverà sulla terra. Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, nella mia carne vedrò Dio. Lo vedrò io stesso; i miei occhi lo contempleranno, e non un altro. Il mio cuore si consuma dentro di me.” 
Di quale periodo della storia parla lui qui? Dei tempi della fine. 
Vediamo cosa dice Davide a proposito: Salmo 37:13,19: 
“Il Signore ride di lui, perché vede arrivare il suo giorno. Essi non saranno confusi nel tempo dell’avversità e nei giorni di carestia saranno saziati”. 
Qual è il tempo dell’avversità? È il tempo della fine. 
Isaia 2:2 “Negli ultimi giorni avverrà che il monte della casa dell’Eterno sarà stabilito in cima ai monti e si ergerà al di sopra dei colli, e ad esso affluiranno tutte le nazioni.”
Geremia 30:7 “Ahimè, perché quel giorno è grande; non ve ne fu mai alcuno simile; sarà un tempo di angoscia per Giacobbe, ma egli ne sarà salvato.” 
A cosa si riferisce? Forse al ritorno di Gesù?
Cosa dice Daniele 12:4? “Ma tu Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al tempo della fine.”
Gioele 3:13-16: “Mettete mano alla falce, perché la messe è matura. Venite, scendete, perché il torchio è pieno, i tini traboccano, poiché grande è la loro malvagità. Moltitudini, moltitudini nella Valle della decisione. Poiché il giorno dell’Eterno è vicino, nella Valle della decisione. Il sole e la luna si oscureranno e le stelle del cielo ritireranno il loro splendore. L’Eterno ruggirà da Sion e farà sentire la sua voce da Gerusalemme, e i cieli e la terra tremeranno. Ma l’Eterno sarà un rifugio per il suo popolo e una fortezza per i figli d’Israele”.
Amos parla in quasi tutti i suoi capitoli di questo tempo della fine e anche tutti i profeti. 
Gesù parla dei tempi della fine? Luca 21:34-35:
“Or fate attenzione che talora i vostri cuori non siano aggravati da gozzoviglie, da ubriachezza e dalle preoccupazioni di questa vita, e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso. Perché verrà come un laccio su tutti quelli che abitano sulla faccia di tutta la terra”.
Gli apostoli hanno parlato? Pietro parla? Giovanni parla? L’Apocalisse parla?
Tutti quanti appena nominati sono profeti la cui attenzione è stata completamente concentrata sugli eventi finali. Perché tutti guardavano a questo tempo della fine, non era importante il messaggio per i loro tempi? Era importante, ma tutti guardavano alla fine dei tempi. Perché tutti loro guardavano quel periodo di tempo finale? Loro non parlano solo del ritorno di Cristo, ma delle cose che succedono nel tempo della fine, cioè nel segmento finale del tempo della storia. Essi hanno parlato della campagna di evangelizzazione di questo periodo e hanno parlato delle persone presenti qui. Enok ha visto le persone presenti oggi in chiesa. Perché Dio gli fece vedere queste cose? Perché in quell'intervallo di tempo succede l’evento sul quale si sono concentrati tutti i profeti. Tutti i profeti guardavano a noi oggi; ma noi che viviamo questo tempo non guardiamo, non siamo preoccupati, e non vorremo vivere questo tempo, perché? Questi profeti avrebbero voluto vivere in questi tempi, sarebbero stati felici. Noi che abbiamo l'opportunità di vivere in questi tempi, perché non siamo interessati? 
Sappiamo che questo periodo viene chiamato nella Bibbia il “tempo della fine”. Leggiamo in Daniele 11:40 “Al tempo della fine il re del sud si scontrerà con lui, il re del nord verrà contro di lui come un turbine con carri e cavalieri e con molte navi; penetrerà nei paesi, li inonderà e passerà oltre.”
Il versetto inizia con “al tempo della fine…”. Qui si parla di ciò che viviamo noi oggi, ma prima di studiare ciò che accade in questo tempo, bisogna capire quando inizia questo tempo della fine. Siamo a conoscenza di questo tempo e sappiamo che noi viviamo questi giorni della fine. Vediamo con la Bibbia quando inizia il tempo della fine. 
Daniele 12:4 
“Ma tu Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al tempo della fine.” Quindi dice di tener sigillato il libro “fino ai tempi della fine .. ” Ma quando inizia questo tempo e quando finisce?
Dio dice a Daniele di chiudere il libro sino al tempo della fine, e Daniele dice: va bene, ma fino a quando? E il versetto 5 rivela fino a quando. Leggiamo i versetti 5-7
“Poi io, Daniele, guardai ed ecco altri due in piedi, uno su questa sponda del fiume, e l'altro sull'altra sponda del fiume. Ed uno di essi disse all'uomo vestito di lino, che stava sopra le acque del fiume: “quando sarà la fine di queste meraviglie? Io udii allora l'uomo vestito di lino, che stava sopra le acque del fiume, il quale alzata la mano destra e la mano sinistra al cielo, giurò per Colui che vive in eterno, che ciò sarà per un tempo, per dei tempi e la metà di un tempo, quando la forza del popolo santo sarà interamente infranta, tutte queste cose si compiranno”. 
Quando finirà un tempo dei tempi e la metà di un tempo, allora inizierà il tempo della fine.
Cosa significa un tempo, quanti anni sono? Nella Bibbia non c’è scritta la spiegazione della parola “tempo” come lo è per giorno. 
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1 tempo, 2 tempi e la metà di un tempo
Andiamo in Daniele 7:24 “Le dieci corna sono dieci re che sorgeranno da questo regno; dopo di loro ne sorgerà un altro, che sarà diverso dai precedenti e abbatterà tre re”. Cosa dice la Bibbia? Che quello che sorgerà è diverso dagli altri e ne abbatterà tre dei dieci che erano all’inizio. Quanti erano all’inizio? Dieci. Arriva uno e ne abbatte tre. Quando li ha abbattuti? 
Versetto 25 “i santi saranno dati nelle sue mani un tempo, dei tempi e la metà di un tempo”. Noi ora sappiamo quando inizia questo periodo di un tempo dei tempi e la metà di un tempo. Questo re si innalza e abbatte tre re e dopo che abbatterà i tre re lui dovrà regnare un tempo e dei tempi e la metà di un tempo Sappiamo dalla storia che queste cose sono successe. Quando sono stati distrutti gli Eruli, i Vandali, e gli Ostrogoti? Nel 538 d. C. sono stati distrutti tutti e tre, non tutti insieme, ma l’ultimo fu abbattuto nel anno 538. Quindi ora sappiamo quando inizia il periodo di “un tempo dei tempi e la metà di un tempo”. 
Il problema è capire quanto vale un tempo, dei tempi e la metà di un tempo? La decodificazione di questo periodo si trova in Apocalisse 12:14 “ furono date alla donna le ali della grande aquila, per volare nel deserto nel suo luogo dove essa è nutrita per un tempo, dei tempi e la metà di un tempo...” Apocalisse 12:6 “la donna fuggì nel deserto dove ha un luogo preparato da Dio perché vi sia nutrita durante milleduecentosessanta giorni”, che sono 3 anni e mezzo Ezechiele 4:6 “..ti coricherai sul tuo fianco destro e porterai l'iniquità della casa di Giuda per quaranta giorni. Ti impongo un giorno per ogni anno” o Numeri 14:34: “ in base al numero dei giorni che avete impiegato ad esplorare il paese, cioè 40 giorni, per ogni giorno porterete la vostra colpa un anno per un totale di quarant'anni..” 1 giorno = 1 anno quindi 1260 giorni = 1260 anni. Aggiungiamo a 1260 anni+ 538 = 1798, inizio del tempo della fine. 
Perché Dio dà questa data?
Daniele 12:4 “ma tu Daniele tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al tempo della fine, molti lo studieranno con cura e la conoscenza aumenterà.”
1798: per questa data Dio ha un piano. La scienza aumenterà e si capirà il libro di Daniele. Perché devo studiare il libro di Daniele? Per sapere cosa devo fare. Il versetto 40 del capitolo 11 di Daniele dice: “Al tempo della fine il re del sud si scontrerà con lui, il re del nord verrà contro di lui come un turbine con carri e cavalieri e con molte navi; penetrerà nei paesi, li inonderà e passerà oltre.” Questi due re faranno guerra e noi dobbiamo sapere chi sono. Noi dobbiamo decodificare Daniele dal capitolo 11 versetto 40 sino al capitolo 12 versetto 2.
Lo spirito di profezia svela che tutto ciò che succede in Dn. 11:31-39 si ripete in Dn. 11:40-45 (Testimonianze 9 pag. 11 viene descritta la caduta delle due torri.)
IL RE DEL SUD
Viviamo nel tempo della fine da 215 anni e non è ancora arrivata la fine, cioè il ritorno di Gesù. La domanda che gli apostoli fecero a Gesù era: “Quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo?” Mt 24:3 e Gesù rispose: “Quando questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo in testimonianza a tutte le genti, allora verrà la fine” Mt 24:14
Come si chiama questo periodo? La chiusura totale della grazia. Il tempo della fine inizia nel 1798 e finisce con la chiusura della grazia. Cosa succederà poi? C’è un periodo chiamato nella Bibbia “tempo della distretta di Giacobbe”; questo tempo viene nominato anche in Apocalisse 16 dove sono descritte le sette piaghe che precedono il ritorno di Gesù. Dopo la settima piaga, v. 17 del capitolo 16 di Apocalisse, l’angelo dice: “è fatto” e poi arriva Gesù sulle nuvole. Il tempo della fine ha uno scopo per cui è stato dato, esso non finisce con il ritorno di Gesù, ma finisce leggermente prima – quando iniziano le piaghe è già la fine. Ora noi parleremo del periodo compreso tra 1798 e 2013 – cioè il tempo della fine.
Leggiamo Daniele 11:40: “Al tempo della fine il re del sud si scontrerà con lui, il re del nord verrà contro di lui come un turbine con carri e cavalieri e con molte navi; penetrerà nei paesi, li inonderà e passerà oltre”.
Di quale tempo si parla qui? Del tempo della fine. Avete osservato qual è la prima parola di questo versetto? “Al”. Cosa significa “al”? Che si tratta proprio dell’inizio del tempo della fine, e quando inizia questo tempo della fine? “Nel 1798” significa che tutto ciò che segue succede dopo 1798. 
Il re del sud inizia le sue azioni nel 1798. Chi è questo re del sud?
Nella Bibbia tutto gira attorno al paese di Canaan che è la Palestina.             

                                          NORD
                               EST                 OVEST 
                                           SUD
Il rettangolo rappresenta la Palestina – Israele – Gerusalemme – Canaan non importa come la volete chiamare, e i Paesi situati sopra la Palestina si dicono Paesi situati al nord. Sotto la Palestina si trovano i Paesi del sud, a destra è l’Ovest e a sinistra ci sono i paesi dell’Est. I re del Sud sono quindi quelli situati sotto la Palestina.
Chi è il re del Sud? Chi è caratterizzato nella Bibbia come re del sud? Genesi 12:7-10: 
“Allora l’Eterno apparve ad Abramo e disse: Io darò questo paese alla tua discendenza. Allora Abramo vi costruì un altare all’Eterno che gli era apparso. Di là si spostò verso la montagna ad est di Bethel, e piantò le sue tende, avendo Bethel ad ovest ed Ai ad est; e là costruì un altare all’Eterno e invocò il nome dell’Eterno. Poi Abramo si mise in viaggio, continuando a spostarsi verso il Neghev (sud). Ora, ci fu una carestia nel paese ed Abramo scese in Egitto per dimorarvi, perché nel paese vi era una grande carestia.”
L'Egitto è al sud. Perché? Perché il testo dice che Abramo scese e quindi se scende, abbiamo visto che in basso rispetto alla Palestina è situato l’Egitto. Vediamo anche Isaia 30:1,2: “Guai ai figli ribelli, dice l’Eterno, che fanno progetti che non vengono da me, che contraggono alleanze ma senza il mio Spirito, per accumulare peccato su peccato; che vanno giù in Egitto senza aver consultato la mia bocca, per rafforzarsi nella forza del Faraone e cercare rifugio all’ombra dell’Egitto!”
L'Egitto è al sud, senza dubbio visto questi testi biblici, ma nel 1798 l’Egitto non aveva nessun potere e non aveva mosso guerra contro nessun popolo, perciò di chi si tratta allora?
Andiamo in 1° Corinzi 15:45-47: 
“Così sta anche scritto: il primo uomo, Adamo, divenne anima vivente; ma l’ultimo Adamo divenne spirito vivificante. Ma lo spirituale non è prima, bensì prima è il naturale, poi lo spirituale”
Nella Bibbia troviamo un Adamo terrestre e un Adamo spirituale – un Agnello reale, che è l’agnello che veniva sacrificato, e Gesù l'agnello spirituale. Se prima dell’anno 31 d. C. tutte le cose erano reali, dopo il 31 si passa allo spirituale: per esempio prima c’era il popolo d’Israele reale, oggi il popolo d’Israele siamo noi, sparsi per tutto il mondo, senza una posizione geografica ben precisa.
Il re del sud, che è l’Egitto, viene a scontrarsi con lui nel 1798, un Egitto spirituale.
Leggiamo Apocalisse 11:3,4,7,8 
“Ma io darò ai miei due testimoni di profetizzare, ed essi profetizzeranno milleduecentosessanta giorni, vestiti di sacco. Questi sono i due ulivi e i due candelabri che stanno davanti al Dio della terra. E quando avranno compiuto la loro testimonianza, la bestia che sale dall’abisso farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà. E i loro cadaveri giaceranno sulla piazza della grande città, che spiritualmente si chiama Sodoma ed Egitto, dove anche il nostro Signore è stato crocifisso”. 
Quando avranno compiuto la loro testimonianza, cioè nel 1798, sale una bestia (Daniele 7:17 dice che una bestia è un regno” queste grandi bestie che sono quattro, rappresentano quattro re che sorgeranno dalla terra”). Apocalisse 11:8 dice che i loro cadaveri giaceranno sulla piazza della grande città che è “Sodoma ed Egitto” dove anche il nostro Signore è stato crocifisso. Domanda: Gesù è stato crocifisso a Sodoma o in Egitto? No. Allora dovremo vedere qual è questo regno del sud che ha le caratteristiche di Sodoma ed Egitto che era in guerra nel 1798. 
Questo regno del sud ha due caratteristiche, in senso spirituale, che sono:
1. Somiglia a Sodoma
2. Somiglia ad Egitto 
In Giuda al versetto 7 leggiamo che Sodoma si era abbandonata alla fornicazione, cioè alla prostituzione, e in Esodo 5:1,2 il faraone dice di non conoscere Dio, e sempre in Esodo 7:11 leggiamo che in Egitto venivano consultati i maghi. Cosa significa che un Paese si affida ai maghi? Spiritismo. Riassumendo abbiamo: Sodoma = prostituzione, Egitto = ateismo e spiritismo.
Quale paese nel 1798 era caratterizzato dall’immoralità, ateismo e spiritismo? La FRANCIA.
Nel 1798 accadde la rivoluzione francese che durò sino al 1801, essa lottò contro i due ulivi vi ricordate? (la Parola di Dio che è formata dal Vecchio e dal Nuovo Testamento, ecco perché i due ulivi). Nel 1804 in Inghilterra si costituì la Società Biblica e tutta l’Europa fu inondata dalla Parola di Dio, la Bibbia.
Il re del sud quindi è la Francia, questa spiegazione si può trovare anche nel “Gran Conflitto” e ora vediamo cosa fa questo re del sud.
Il re del sud si scontra, cosa significa si scontra? Leggiamo in Deuteronomio 33:17 “La sua maestà è come quella del suo toro primogenito, le sue corna sono come le corna di un bufalo. Con esse trafiggerà tutti quanti i popoli fino alle estremità della terra. Queste sono le miriadi di Efraim. Queste sono le migliaia di Manasse”. 
1° Re 22:3,4,6,11 “Ora il re d’Israele aveva detto ai suoi servi: Non sapete voi che Ramoth di Galaad è nostra e noi ce ne stiamo tranquilli, senza riprenderla dalle mani del re di Siria? Disse quindi a Giosafat: Verresti a combattere con me a Ramoth di Galaad? Giosafat rispose al re d’Israele: Conta su di me come su te stesso, sulla mia gente come sulla tua gente, sui miei cavalli come sui tuoi cavalli. Allora il re d’Israele convocò i profeti, in numero di circa 400, e disse loro: devo andare a combattere contro Ramoth di Galaad, oppure devo rinunciarvi? Quelli risposero: Va pure perché il Signore la darà nelle mani del re. Sedekia, figlio di Kenaanah, che si era fatto delle corna di ferro, disse: Così dice l’Eterno: con queste corna trafiggerai i Siri fino a distruggerli completamente”.
Quando la Bibbia parla di corna, si riferisce allo scontro, alla guerra. Quando gli animali si scontrano con le corna, il vincitore spinge il vinto, nello scontro lo sposta dalla sua posizione originale. Nell'originale, al versetto 11 dove dice: “con queste corna trafiggerai i Siri” è usata la stessa parola e cioè: ti scontrerai con i Siri. Quando la Bibbia parla di scontro, intende parlare di guerra. La Bibbia dice che nel 1798 la Francia ateista, si scontrerà, e ciò significa che farà guerra a qualcuno, non una guerra semplice, ma una guerra in cui lei distrugge totalmente la nazione nemica e in più le cambia pure la posizione di cui godeva. Questo significa che la Francia quando lotta con il re del nord, gli cambia il posto e lo annienta totalmente. Nel 1798 la Francia fa guerra contro qualcuno, lo distrugge completamente e gli cambia il posto dove si trovava. Con chi ha lottato la Francia nel 1798? Con chi ha guerreggiato e cosa è successo lo vedremmo domani. Fin qui abbiamo visto cosa dice la Bibbia al versetto 40 di Daniele 11, e studieremo allo stesso modo anche il resto. 
IL RE DEL NORD
Dal Dn 11:40-45:
come vedete ci sono tutti gli eventi in ordine cronologico. Per noi forse sono strane alcune cose che vengono nominate, come ad esempio “i carri e i cavalieri”, sapere qual è “il paese glorioso”, chi sono Edom, Moab e i figli di Ammon. Il Paese d’Egitto è la causa, vengono nominati i Libici e gli Etiopi, le notizie dell’est e del nord, tutte cose sconosciute, o per lo meno cosi sembra, anche “le tende del suo palazzo”, chi è Michael e chi sono i saggi che sono nominati qui?
Abbiamo studiato che il re del sud si scontra con il re del nord. Il re del sud è la Francia, perché essa adempie alle tre caratteristiche cioè è prostituta, è atea è spiritica. Contro chi va a far guerra? Contro il re del nord. Chi è questo re del nord?
Ezechiele 26:7 “Poiché così dice il Signore, l’Eterno: Ecco, io faccio venire dal nord contro Tiro Nabukadnetsar, re di Babilonia, re dei re con cavalli, con carri, con cavalieri e una moltitudine di gente”. 
Chi viene dal nord? Nabukadnetsar, re di Babilonia, re dei re. 
Geremia 4:5-7 “Annunziatelo in Giuda, proclamatelo in Gerusalemme e dite: Suonate la tromba nel paese, gridate forte e dite: adunatevi ed entriamo nelle città fortificate. Alzate la bandiera verso Sion, fuggite in cerca di un rifugio, non fermatevi, perché manderò dal nord una calamità e una grande rovina. Il leone è uscito fuori dal suo riparo e un distruttore di nazioni si è messo in viaggio, ha lasciato la sua dimora per ridurre il tuo paese in desolazione; le tue città saranno devastate e lasciate senza abitanti”. 
Chi viene dal nord? Il leone. 
Andiamo a vedere chi è il leone in Geremia 25:9 “Ecco, io manderò a prendere tutte le nazioni del nord, dice l’Eterno, e Nabukadnetsar re di Babilonia, mio servo, e le farò venire contro questo paese e contro i suoi abitanti e contro tutte le nazioni all’intorno, e li voterò allo sterminio e li renderò un oggetto di stupore, uno scherno e una desolazione perpetua”. 
Chi è questo leone che viene dal nord? Babilonia che viene contro Giuda e Israele. 
A nord si trova Babilonia e al sud si trova l’Egitto secondo qualsiasi contesto. Quando il popolo di Dio arriva ad essere schiavo in Babilonia, la Bibbia chiama anche in un altro modo Babilonia, andiamo in Zaccaria 2:7,8 e vediamo come “Oh, Sion, mettiti in salvo, tu che abiti con la figlia di Babilonia! Poiché così dice l’Eterno degli eserciti: A motivo della sua gloria, egli mi ha mandato alle nazioni che vi hanno depredato; poiché chi tocca voi, tocca la pupilla del suo occhio”. Qui Dio chiama Babilonia la figlia di Babilonia, perché? Perché è una donna e noi sappiamo che la donna rappresenta la chiesa Isaia 4:4 “quando il Signore avrà lavato la lordura delle figlie di Sion e avrà purificato il sangue di Gerusalemme dal suo mezzo con lo spirito di giudizio e con lo spirito di sterminio”
Se questa è la Babilonia reale, dove troviamo nella Bibbia la Babilonia spirituale? Apocalisse 17:5 “Sulla sua fronte era scritto un nome: <Mistero, Babilonia la grande, la madre delle meretrici e delle abominazioni della terra>”. 
Sulla sua fronte era scritto un mistero, e qual è il mistero? Che lei è la madre delle meretrici, quindi è madre di più figlie. Quindi qui si tratta di figlie femmine, dunque una FEMMINA. 
Ora, quindi, troviamo il tipo di Babilonia che nel 1798 fa guerra contro la Francia. Una Babilonia che ha tutte queste caratteristiche e cioè: è madre, è contro i figli di Dio, è una prostituta. Abbiamo visto che scontrarsi significa battersi distruggendo totalmente e cambiargli il posto di dove era collocato. Contro chi guerreggiò la Francia spostandolo da dove si trovava? Contro il papato; gli dichiarò guerra e fece prigioniero il Papa che venne incarcerato in Francia, dove poi morì. Vedete come si adempie la Bibbia? Come la Babilonia reale ha figlie, anche la Babilonia spirituale ha figlie, osservate il parallelismo?
Dio poteva dire che il re del nord dichiara guerra, ma Dio non usa la parola guerra, ma usa la parola scontro perché scontro significa sia distruzione completa che spostare dalla propria postazione. Questo è ciò che fece la Francia con la chiesa Cattolica e il Papa, lo deportò in Francia, dove morì. Ma c’è un altro dettaglio in Apocalisse 17 e voglio che lo osserviate voi stessi. La chiesa Cattolica ora è morta, non ha più il potere, ma al versetto 8 viene detto che essa salirà dall’abisso e andrà in perdizione. Cosa vi ricordano queste parole? Essa salirà e alla fine andrà in perdizione. Ritorniamo in Daniele 11 e vediamo cosa succede. In Apocalisse 17:8 leggiamo che il re del nord non esiste più, ma poi s’innalza di nuovo e va in perdizione e in Daniele 11:40 dice che “il re del nord verrà contro di lui come un turbine con carri e cavalieri e con molte navi”. Guardate poi cosa succede sempre in Daniele 11 al versetto 45 ”e pianterà le tende del suo palazzo fra i mari e il glorioso monte santo poi giungerà alla fine e nessuno gli verrà in aiuto”
Vi ricordate i versetti che abbiamo letto in Apocalisse 17:8? “La bestia s’innalza e va in perdizione”, ma Daniele tra questi due eventi dà un racconto completo di come avviene l’innalzamento e come avviene la perdizione. Ora noi studieremo questo.
Come s’innalza il re del nord e qual è il suo scopo? Apriamo in Isaia per vedere il suo scopo, Isaia 14:3,4,12-22 
“E avverrà che nel giorno in cui l’Eterno ti avrà dato riposo dal tuo affanno, dalla tua agitazione e dalla tua schiavitù alla quale eri stato asservito, tu pronuncerai questa sentenza sul re di Babilonia e dirai: <Come è finito l’oppressore? Come è finita l’esattrice d’oro?> Come mai sei caduto dal cielo, o Lucifero, figlio dell’aurora? Come mai sei stato gettato a terra, tu che atterravi le nazioni? Tu dicevi in cuor tuo: <Io salirò in cielo, innalzerò il mio trono al di sopra delle stelle di Dio; mi sederò sul monte dell’assemblea, nella parte estrema del nord; salirò sulle parti più alte delle nubi, sarò simile all’Altissimo>. Invece sarai precipitato nello Sceol, nelle profondità della fossa. Quelli che ti vedono ti guardano fisso, ti osservano attentamente e dicono: <E' questo l’uomo che faceva tremare la terra, che scuoteva i regni, che ridusse il mondo come un deserto e distrusse le sue città, e non lasciò mai andare liberi i suoi prigionieri?> Tutti i re delle nazioni, tutti quanti riposano in gloria, ciascuno nel proprio sepolcro; tu invece sei stato gettato lontano dalla tua tomba come un germoglio abominevole, come un vestito di uccisi trafitti con la spada, che scendono sui sassi della fossa, come un cadavere calpestato. Tu non sarai riunito a loro nella sepoltura, perché hai distrutto il tuo paese e hai ucciso il tuo popolo; la discendenza dei malfattori non sarà più nominata. Preparate il massacro dei suoi figli a causa dell’iniquità dei loro padri, perché non si alzino più a prendere possesso della terra e a riempire la faccia del mondo di città. <Io mi leverò contro di loro>, dice l’Eterno degli eserciti, <e sterminerò da Babilonia il nome e i superstiti, la progenie e la posterità> dice l’Eterno.” 
Dal versetto 12-22 si parla di Lucifero ma si riferisce anche a Babilonia che agiva con lo spirito di Lucifero. 
Il versetto 13 dice: “io salirò in cielo, innalzerò il mio trono” Il trono è una cosa politica o una cosa spirituale? È una cosa politica, perché il trono è del re, quindi lui si vuole innalzare per esercitare il potere politico. Andiamo alla seconda parte del versetto 13 “al di sopra delle stelle di Dio; mi siederò sul monte dell’assemblea, nella parte del nord”. Qui che tipo di potere vuole avere? Spirituale. 
Questo potere vuole il trono politico ma anche quello spirituale e il punto dove vuole arrivare: possedere questi due troni che sono “nella parte estrema del nord”.
Basta vedere il versetto 22 per capire che parla non solo di Lucifero, ma anche di Babilonia. Quando s’innalza, Babilonia ha l’impressione di stare sul trono politico e spirituale. Si siede su questi due troni e va verso il nord.
Perché lui è così concentrato ad andare verso il nord? Salmo 48:2 “Bello per la sua altezza, gioia di tutta la terra è il monte Sion, dalla parte del settentrione, la città del gran Re.” Di chi si parla qui? Chi si trova al nord? Il gran Re. Dove vuole andare il papato? Chi è questo monte Sion? Chi sta sul monte Sion? Gerusalemme, e lui vuole arrivare lì. Lui non ha niente con l’Egitto o Moab, ma gli interessa il popolo che sta sul monte Sion, perciò lui fa tutti i piani su come fare per arrivare lì. Leggiamo Daniele 12 per vedere come lui cresce qui. 
1. In primo luogo chi deve distruggere? Il re del sud perché altrimenti non può andare. 
2. Più tardi deve entrare nel paese glorioso che è il secondo ostacolo 
3. Il terzo ostacolo è di impadronirsi dei tesori e tutte le cose preziose dell’Egitto. 
Quanti ostacoli? Tre. Interessante!. Voi non vedete che la storia si ripete? Quante corna, regni, dovette abbattere il papato prima di prendere il comando e perseguitare il popolo di Dio per 1260 anni? Tre. Dopo aver distrutto le tre corna, lui ha potuto perseguitare il popolo di Dio. 
In questo capitolo viene detto che il re del nord prima lotta con il re del sud, poi contro il paese meraviglioso e per terzo mette le mani sulle ricchezze dell’Egitto. Quanti ostacoli deve abbattere? Tre ostacoli. Nei tempi della fine, lui deve superare tre ostacoli e dopo si prepara per il tempo della persecuzione. Domanda: Quanti ostacoli ha superato fin ora? Due. Sapete quale sarà il prossimo ostacolo? Questo lo studieremo più tardi. 
Voglio ritornare per dire qual è stato il primo ostacolo che il papato ha dovuto abbattere. Il primo corno che il papato ha abbattuto, lo leggiamo per capire in Daniele 11:40 “il re del nord (il papato) verrà come un turbine”.
Andiamo a vedere cosa significa che “verrà come un turbine”
Proverbi 1:27-29 
“Quando ciò che temete verrà come una tempesta, e la vostra sventura arriverà come un uragano, quando verranno su di voi l’avversità e l’angoscia. Allora essi grideranno a me, ma io non risponderò, mi cercheranno con premura, ma non mi troveranno. Poiché hanno odiato la conoscenza e non hanno scelto il timore dell’Eterno.” 
La tempesta (l’uragano) qui è associata ad una calamità, avversità e angoscia. Per chi e perché arriva questa tempesta e sventura? Versetto 29 dice: “poiché hanno odiato la conoscenza e non hanno scelto il timore dell’Eterno” 
Questo re del nord che arriva come una tempesta, si abbatte su un Paese che non ha la scienza e non ha il timore di Dio. Leggiamo in Isaia 40:24 per capire cosa significhi arrivare come una tempesta, o meglio perché Dio permette che succeda: 
“Appena sono piantati, appena seminati, appena il loro stelo ha messo radici in terra, egli soffia su di loro ed essi seccano e l’uragano li porta via come stoppia.” 
Quando arriva un uragano porta via la stoppia, perciò Dio permette questo per portare via la stoppia. Chi è associato con la stoppia nella Bibbia? Il grano rappresenta il popolo di Dio e la stoppia rappresenta sempre il popolo di Dio ma quelli che sono superficiali, perché sia il grano, sia la stoppia si trovano sullo stesso stello del grano. Quando arriva il vento porta via la pula, ma il grano rimane. Abbiamo visto che il vento è la guerra, quando arriva il papato dopo 1798 contro questo paese cerca qualcuno che stia con lui che gli dia sostegno, per supportarlo. E chi lo supporta? La pula, il grano mai darà supporto al papato, capite? Perciò lui porta via solo coloro, tra il popolo di Dio, che lo sostengono. 
Andiamo di nuovo in Daniele 11:40 e vediamo come arriva lui qui. Arriva come un turbine con carri e cavalieri. Cosa significa arrivare come un turbine? Nella Bibbia arrivare come un turbine significa prendere tutti quelli che sono deboli nella fede, lo abbiamo letto in Isaia 40:24. 
Arrivare con carri e cavalieri vuole dire arrivare con un esercito Esodo 14:4-9.”.. così faraone fece preparare il suo carro.. prese anche seicento carri scelti e tutti i carri d'Egitto con dei guerrieri su ognuno di essi....li inseguirono e tutti i cavalli, i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito li raggiunsero quando erano accampati presso il mare...” Vediamo anche Apocalisse 9:7-9. 
“Or l’aspetto delle locuste era simile a cavalli pronti alla battaglia; e sulle loro teste avevano come delle corone d’oro, e le loro facce erano come facce d’uomini. E avevano capelli come capelli di donna e i loro denti erano come denti di leone. E avevano delle corazze come corazze di ferro, e lo strepito delle loro ali erano come lo strepito di carri di molti cavalli che corrono alla battaglia.” 
Perché hanno bisogno di carri e cavalieri? Per la battaglia, chiaro? Sapete com’è in guerra: la prima ondata è venuta e ha selezionato tutti, la seconda ondata arriva con la guerra contro il re del sud. Vediamo ora la terza ondata contro il re del sud. Se osservate a lui piace molto il numero 3, e con cosa arriva? Con molte navi. A cosa servono le navi?
2° Cronache 9:20-22 “Tutte le coppe per le bevande del re Salomone erano d’oro, e anche tutte le coppe del palazzo della foresta del Libano erano d’oro puro. Al tempo di Salomone infatti l’argento non aveva alcun valore. Poiché le navi del re andavano a Tarshish con i servi di Hiram; e una volta ogni tre anni venivano le navi da Tarshish, recando oro, argento, avorio, scimmie e pavoni. Così il re Salomone superò in ricchezza e sapienza tutti i re della terra”. 
Quindi le navi servono per trasportare oro e argento. 
Le navi nella Bibbia sono sempre state associate al potere finanziario. Se avevi navi eri l’uomo più ricco, perché le navi trasportavano tutti i beni. 
La Babilonia spirituale ha navi? Vediamo Apocalisse 18:16-19. 
“Ahi! Ahi! La grande città che era vestita di bisso, di porpora e di scarlatto, e adorna d’oro e di pietre preziose e di perle. Una così grande ricchezza è stata distrutta in una sola ora! E tutti i capitani, tutti i passeggeri e i naviganti e tutti quanti commerciano per mare se ne staranno da lontano e, vedendo il fumo del suo incendio, grideranno: <quale città era simile alla grande città?> E si getteranno della polvere sul capo e grideranno, piangendo e facendo cordoglio, dicendo: <Ahi! Ahi! La grande città in cui tutti coloro che avevano navi sul mare si erano arricchiti della sua magnificenza, perché è stata devastata in una sola ora!>” 
Che potenza ha il papato? Ha le navi, e abbiamo detto che le navi rappresentano il potere finanziario. 
Ritorniamo in Daniele che dice che il papato, con la prima ondata, porterà via tutti quelli che sono deboli nella fede insieme a tutti quelli che lo sostengono. Poi arriverà con la seconda ondata che è la guerra. La terza ondata con la quale si presenterà il papato sarà il potere finanziario, quindi esso prenderà il controllo di tutte le finanze e in questo modo distruggerà questo regno avanzando, penetrando nei paesi.
Fate attenzione all’espressione “penetrerà nei paesi” al plurale, più di uno. Ciò significa che quando il re del nord invaderà il re del sud, esso andrà contro un paese che rappresenta un’unione di paesi, perché qui è scritto “penetrerà nei paesi” e questo significa che l’Egitto ha più paesi, quindi è formato da un’unione di paesi. Quando il papato arriva, va contro tutti questi paesi che sono uniti contro questo re del nord e la Bibbia dice che li inonderà e passerà oltre.
In Isaia 8:7 “passerà attraverso Giuda, strariperà e passerà oltre fino ad arrivare al collo, e le sue ali spiegate copriranno tutta l'estensione del tuo paese”, la Bibbia dice che quando uno viene e avanza come un fiume significa che quello che arriva prende il controllo totale di tutto quel paese. Questo significa che se tu sei re e uno viene su di te come un fiume, tu non devi fare altro che abbassare le mani e non hai più controllo sul tuo paese. Domanda: qual è questo paese, dopo 1798, sul quale il papato ha fatto queste tre ondate e alla fine ha preso il controllo totale, che ha più paesi uniti in uno solo, che è ateista, non dimenticate che ha le qualità della Francia, cioè è prostituta, è spiritica, ed è ateista. Questo paese non vuole accettare la scienza di Dio, non ha timore di Dio. Questo paese è l’Unione Sovietica (URSS) Vi dico come è successa la cosa anche dal punto di vista storico. 
Non dimenticate che il papato non aveva alcun potere dopo l’anno 1798, era quasi un nulla. Per crescere aveva bisogno di sradicare alcuni corni che lo ostacolavano per farsi posto e per poter dominare. A quei tempi, quando decise di innalzarsi, il paese che lo disturbava era l’Unione Sovietica, perché ai tempi era il re del mondo. Un dollaro allora valeva solo alcuni copechi russi. Un dollaro non valeva nulla, il rublo era al potere allora. Questo lo dicono tutti gli storici del tempo, ed era un paese ateista come la Francia. Non temeva Dio. Il Vaticano era un paese piccolo, ma religioso e l’ateismo lo disturbava tantissimo, dunque per crescere doveva annientare l’ateismo. In un paese ateista la chiesa non trova posto. La prima ondata che fece fu quella di selezionare tutti coloro che lo sostenevano. Quindi cosa fece? Cercò persone che lo sostenevano e mandò due buoni amici, uno da Hitler e uno da Stalin. Stalin e Hitler, prima della guerra, erano buoni amici ma il papato disse: devo fare litigare la Germania fascista e la Russia comunista; entrambe negano Dio, ambedue mi disturbano. In più anche Mussolini, che era di destra, dava disturbo alla crescita del Vaticano. Pensò bene di prendere le due potenze e farle scontrare fra loro, una di loro morirà, cioè sarà vinta, vediamo quale e in che modo. Mandò un ufficiale vicino a Hitler, e uno da Stalin. L’ufficiale che era vicino a Hitler gli chiese: tu credi che Stalin sia tuo buon amico, vero? Non essere stupido, perché se a Stalin venisse l’idea di attaccare nessuno potrà fermarlo. Sarebbe meglio se tu mettessi l’armata lungo la frontiera russa, così potrai stare sicuro, perché lui manda tanta gente in Siberia lo sapevi questo, no? Hitler rispose: si, lo so, non è difficile, sarà presto fatto, e seguì il consiglio mettendo tutte le forze armate lungo la frontiera russa, così se fosse arrivato il nemico, avrebbe potuto distruggerlo proprio alla frontiera. 
L’ufficiale che andò vicino a Stalin disse: guarda cosa ha fatto Hitler, ha messo tutta l’armata lungo la frontiera, forse vuole attaccarti. Non è possibile, rispose Stalin. Prova a guardare e vedi, disse l’ufficiale. Stalin mandò degli aerei per vedere e constatò che l'informazione era vera, c’era l’armata. Si spaventò e mandò anche lui l’armata prima che Hitler arrivasse a Mosca. Quello della Germania disse: vedi che avevo ragione? Stalin ora ti invade. Meglio che attacchi per primo e arrivi in un batter d’occhio a Mosca. Vi ricordate come venne chiamato il primo attacco contro Mosca? Lampo. Fu un attacco fulmine. Gli storici dicono che vi furono più morti in quell'attacco che in tutta la guerra. Fu una distruzione totale: quando i tedeschi arrivarono passarono come un fulmine sulla Russia e se non fosse accaduto quello che è successo essi sarebbero arrivati a Mosca in poco tempo. La guerra fu fatta, la Germania perse, rimanendo senza forza, Mussolini morì, cioè aveva perso ogni potere, il papato iniziò la sua crescita, come voleva e ora il Vaticano aveva d’avanti solo la Russia. Cosa fare? Qual è la prossima mossa dopo la guerra? Il potere economico. Nel anno 1989, sull’isola di Creta, Giovanni Paolo II insieme a Ronald Reagan degli Stati Uniti si sono incontrati e insieme a Michael Gorbaciov per una tazza di tè. Non sappiamo cosa sia successo, ma dopo quell'incontro in poco tempo l’Unione Sovietica fu distrutta. Cosa successe con il rublo russo quando la Russia cadde? Il rublo precipitò, e chi guadagnò da tutto questo? Domanda: la Bibbia parla di tutto ciò che ho detto? Vi ricordate che ho detto che le cose che succedono dal versetto 40 a 45, succedono anche dal versetto 30 a 39, dice la E. G. White? Leggiamo il versetto 30: “perché delle navi di Kittim verranno contro di lui; perciò egli si rattristerà. Quindi ritornerà e si adirerà contro il santo patto, ed eseguirà i suoi disegni. Così ritornerà e mostrerà riguardo per quelli che hanno abbandonato il santo patto.”
Questa espressione “mostrerà riguardo” in originale dice: “avrà intelligenza” avrà intelligenza per poter distruggere questo re. Domanda: gli Stati Uniti sono un paese protestante, sappiamo tutti. Cosa vuol dire protestante? Significa protestare, andare contro. Contro chi va l’America? Contro il papato, essi sono un paese protestante perché hanno lottato contro il papato. Domanda: come ha comunicato Ronald Reagan con il Papa? Quando Reagan aveva invitato il Papa per venire in una visita in America, tutto il popolo si era rivoltato e non volevano il Papa nel loro paese. Ma loro avevano bisogno di comunicare per pianificare come distruggere l’Unione Sovietica. Sapete come hanno comunicato? E' una cosa molto interessante, questa cosa la potete trovare anche nei documenti storici. Il versetto in originale dice: “lavorerà con intelligenza con coloro che hanno abbandonato il santo patto.” Intelligenza. È bellissimo come Dio descrive il modo in cui il Vaticano e l’America avrebbero comunicato, precisamente tramite “Secret Intelligent Agency” = CIA.
Credo che Daniele non avesse pienamente capito ciò che Dio intendeva quando disse “lavoreranno con intelligenza.” Ma per noi oggi è molto chiaro. Il 24 febbraio del 1992 in Time Magazine scrissero che il Vaticano col Papa Giovanni Paolo II e Ronald Reagan erano uniti come mai per distruggere il comunismo durante la presidenza di Gorbaciov. 
Quando cadde il comunismo? Nell'anno 1991. Nel 1991 il primo corno di Daniele fu distrutto e per il papato, non ci crederete, cominciò una grande prosperità. Sapete quanti soldi aveva l’Unione Sovietica a quei tempi? L’Unione Sovietica poteva comprare il mondo persona per persona. Li poteva comprare come schiavi, disponendo di un enorme potere finanziario. È molto interessante che dopo la caduta essi rimasero senza soldi, dove andarono a finire? Ve lo dico io, i giornali scrivono che il Vaticano ha tanto oro da poter comprare l’America quattro volte e il mondo due volte persona per persona. Dove sono andate tutte le ricchezze della Russia? Tutto è stato pianificato con intelligenza. Dio aveva rivelato le cose che sarebbero successe, e come dovevano succedere e sono successe esattamente come aveva detto. Prima ondata: il papato scelse tutti coloro che l’avrebbero sostenuto, poi giunsero la prima e la seconda guerra mondiale per distruggere la Russia. Infine prese tutto il potere finanziario e più tardi si sedette come un fiume, ciò significa che aveva preso il controllo completo delle risorse economiche. La Bibbia parla del fatto che Babilonia dominerà su tutti i re della terra e su tutte le finanze? Leggiamo questo in Apocalisse 17:18 “e la donna che hai visto è la grande città che regna sui re della terra”
Vedete come si adempie la Bibbia? Dio ha detto che lei dominerà sui re della terra. Il primo corno è stato distrutto nel 1991. Domanda è lontano dal 2013? No. È molto vicino. E domani, quando studieremo un altro passo, sarà ancora più vicino e quando vi dirò anche il terzo passo, capirete che non c’è più tempo fratelli. Il tempo della fine sta per terminare, ancora poco e tutte tre le corna saranno abbattute. Cos’è successo quando furono abbattute le tre corna nel 538? Cominciò la persecuzione, contro chi? Contro i figli di Dio. Il papato non è disturbato dalla Russia, o dal paese meraviglioso e neanche dall’Egitto, ma il papato è disturbato dal monte santo, Sion, e lì andrà. Ma per arrivarci deve prima sradicare le tre corna. Domani vedremo il secondo corno, il paese meraviglioso, la Bibbia dice che lui entrerà nel paese glorioso. 
IL PAESE GLORIOSO
Abbiamo parlato dell’anno 1991, anno in cui avvenne la grande caduta dell’orso, cosi fu chiamata da molti scrittori di quei tempi, ma soprattutto della caduta del potere comunista e della sua influenza sul mondo, e questo è un evento molto vicino ai nostri tempi. Desidererei dare alcuni dettagli prima di entrare nel tema che studieremo oggi. Abbiamo studiato che il re del sud nel 1798 era la Francia spiritista e libertina. E abbiamo studiato che la Francia si è scontrata con il re del nord, cioè il papato, il quale fu spostato dal suo regno e deportato in schiavitù dove morì in cattività. Poi, abbiamo visto che il re del nord, che è il papato, ritornò con potenza come un fulmine e si scontrò con il re del sud. 
Come mai prima il re del sud è la Francia e poi è il potere comunista o la Russia? Semplice. Dove leggiamo nella Bibbia che il papato si scontrava con la Francia ed era vinto dopo l’anno 1798? È mai successo? Non è mai stato, quindi è una cosa logica perché non è mai stato un simile evento storico. Oltre a questo il versetto 40 afferma che ora il re del sud è un’unione di stati, perché dice: ”penetrerà nei paesi”, quindi il re del sud ora era un potere con più stati nel suo dominio, e l’unico paese che rispondeva a queste cose in quel momento era l’Unione Sovietica, in più essa aveva le stesse caratteristiche della Francia. 
Vediamo ora di spiegare con esempi biblici, aprite con me in Esdra 4:7, ma prima di leggere questo versetto, voglio dirvi che quando dice che essa domina un paese, significa che prende le caratteristiche di quel paese. 
Esdra 4:7 “In seguito, al tempo di Artaserse, Bishlam, Mithredath, Tabeel e gli altri loro colleghi scrissero ad Artaserse, re di Persia.” 
Questo versetto dice che Artaserse era il re dei Persiani. Siete d’accordo? Lo scrive la Bibbia e noi crediamo a ciò che dice la Bibbia. Ora andiamo in Nehemia 13:6 
“Ma durante tutto questo tempo io non ero a Gerusalemme, perché nell’anno trentaduesimo di Artaserse, re di Babilonia, ero tornato presso il re”. 
Ci ha messi in confusione, no? Esdra dice che Artaserse era il re dei Persiani, Nehemia più tardi scrive che Artaserse era il re di Babilonia. Di chi è re Artaserse, dei Persiani o dei Babilonesi? I libri di storia dicono che Artaserse era il re dei Persiani, Artaserse era re di Persia, nato in Persia, ora perché si dice che fosse anche re di Babilonia? È semplice, chi conquistò Babilonia? I Persiani. Cosa successe quando distrussero Babilonia? Presero il dominio di Babilonia, era il re dei Persiani, ma siccome Babilonia era sotto il dominio della Persia, lui era anche il re di Babilonia. Vediamo anche in Daniele 7:12 “Quanto alle altre bestie, il dominio fu loro tolto, ma fu loro concesso un prolungamento di vita per un periodo stabilito di tempo”. 
Cosa successe con le altre bestie? Il dominio fu loro tolto, quindi esse ebbero un dominio, ma fu loro tolto, uno tolse il potere all’altro, la Medo-Persia tolse il potere a Babilonia, i Greci tolsero il dominio ai Medo-Persiani, Roma tolse il potere ai Greci, ogni potenza che arrivava toglieva il potere e poneva il dominio su quel regno. Questo significa che quelle bestie furono uccise? No. La Grecia c’è anche oggi. L’idea detta qui è che quando uno arrivava prendeva tutte le idee, prendeva tutta l’influenza e lui diventava padrone di tutto quanto. La Francia aveva idee ateiste, spiritiste e depravate, ma più tardi la Francia ritornò cristiana, avvenne una trasformazione, e successivamente qualcuno nel mondo prendeva e assumeva per sé le caratteristiche della Francia. Se andate a leggere gli scritti Marxisti e Leninisti trovate che Marx scrisse cosi: “la rivoluzione bolscevica non è altro che gli eventi successi nell'anno 1793”, cosa era successo nel 1793? Il massacro del san Bartolomeo, la rivoluzione Francese. Cosa disse Marx? Quello che hanno fatto i bolscevichi, è la stessa cosa che fecero i Francesi nel 1793. Le persone del mondo hanno detto che le idee della Francia ateista, non sono altro che le idee del comunismo di oggi. Siamo proprio sicuri che qui si parla della Russia, e abbiamo detto che questo era il primo ostacolo che il papato doveva affrontare, il primo corno. 
Ora parliamo del prossimo corno che sta davanti al papato e gli impedisce la crescita e lo sviluppo. 
Daniele 11:41 
“Entrerà pure nel paese glorioso e molti paesi saranno abbattuti; ma queste scamperanno dalle sue mani: Edom, Moab e gran parte dei figli di Ammon”.
L’espressione: “entrerà pure” significa che finora era già entrato (nell’URSS), e abbiamo visto che quando la Bibbia dice che arriva come un fiume, significa che lui prenderà il controllo totale di quel paese. La stessa cosa dice anche l’espressione “entrerà pure”, cioè lui ripeterà le stesse cose di prima, quello che aveva fatto con l’URSS, quali sono state quelle cose? Vi ricordate? sono tre cose che ha fatto il papato per inondare la Russia, e precisamente: 
- E' arrivato come una turbine per portare via la pula, cioè i deboli nella fede
- E' arrivato con la guerra e le forze militari
- Ha abbattuto la forza finanziaria. 
Queste sono le tre ondate di attacco verso la Russia, la stessa cosa dice il versetto con l’espressione: “entrerà pure”, cioè entrerà allo stesso modo come è entrato in Russia. Noi oggi vogliamo vedere qual è questo paese glorioso. La maggioranza delle persone, studiando questo capitolo considera che il paese glorioso è il popolo di Dio. Ciò mette sotto il segno di domanda alcune cose. Il capitolo 11 di Daniele parla di alcune direzioni, sud, nord, più tardi parla di nord ed est, osservate, cosa sono tutte queste in geografia? Sono le collocazioni geografiche, si? Quindi se finora abbiamo parlato dell’Egitto come collocazione geografica, abbiamo parlato di Babilonia come collocazione geografica, perché dovevamo sapere dove fosse, pensate che il paese glorioso possa essere escluso da una collocazione geografica? No, e Daniele spiega questa cosa. Leggiamo Daniele 11:16 “Ma colui che gli è venuto contro farà ciò che vorrà, e nessuno gli potrà resistere; egli si fermerà nel paese glorioso con la distruzione in suo potere”. 
Da questo contesto risulta che il paese meraviglioso può essere distrutto. È qualcosa che può essere totalmente distrutto. Andiamo oltre, in Daniele 8:9 
“Da uno di questi uscì un piccolo corno, che diventò molto grande verso sud, verso est e verso il paese glorioso”. 
In quale contesto si trova ancora il paese glorioso? Qual è la sua collocazione? Dio fa vedere qui verso sud, verso est e verso il paese glorioso, fa vedere le direzioni in cui si ingrandisce. La prima cosa che possiamo capire da Daniele 11 è che quando Dio parla del paese glorioso parla di una collocazione geografica e non parla del popolo di Dio.
Vediamo se biblicamente c’è differenza tra il paese glorioso e il popolo o la chiesa di Dio della fine dei tempi, perché se qui parla della chiesa di Dio, possiamo dare alla chiesa avventista una collocazione geografica? Possiamo dire che la chiesa avventista è Italia? La chiesa avventista è in tutto il mondo, e perciò noi vogliamo sapere chi è questo paese glorioso. Prima voglio farvi vedere che c’è una differenza tra la chiesa di Dio e il paese glorioso. Apriamo la Bibbia in Geremia 3:18-19 
“In quei giorni la casa di Giuda camminerà con la casa d’Israele e insieme verranno dal paese del nord (Babilonia) al paese che io diedi in eredità ai vostri padri. Io dicevo: quanto volentieri ti collocherei tra i miei figli e ti darei un paese delizioso (in originale è scritto glorioso), una splendida eredità fra tutte le nazioni”. 
Vedete che il paese glorioso e la chiesa di Dio sono due cose diverse, perché se il paese glorioso fosse il popolo di Dio, allora chi sarebbero la casa di Giuda e la casa d’Israele?
Vediamo chi è la casa di Giuda e la casa d’Israele, andiamo in Isaia 2:2-3 
“Negli ultimi giorni avverrà che il monte della casa dell’Eterno sarà stabilito in cima ai monti e si ergerà al di sopra dei colli, e ad esso affluiranno tutte le nazioni. Molti popoli verranno e diranno: venite, saliamo al monte dell’Eterno, alla casa del Dio di Giacobbe; Egli ci insegnerà le sue vie e noi cammineremo nei suoi sentieri. Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola dell’Eterno”
Cosa dicono questi versetti? Primo che la casa dell’Eterno è un monte, secondo che da Giuda esce la parola dell’Eterno. Gerusalemme è Giuda o Israele? È la casa di Giuda, e la casa di Giuda qui è chiamata casa di Dio, la casa di Dio è situata sul monte Sion, ma noi parliamo del monte o del paese? Del paese. Un’altra domanda: cosa simboleggia nella Bibbia la casa di Dio? Quando la Bibbia dice che Giuda è la casa di Dio, di cosa parla Dio? Apriamo la Bibbia in 1° Timoteo 3:15 
“Affinché, se dovessi tardare, tu sappia come bisogna comportarsi nella casa di Dio, che è la chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità”.
Cos’è la casa di Dio? È la chiesa di Dio. Ora, ritorniamo di nuovo a Geremia 3:18 “In quei giorni la casa di Giuda camminerà con la casa d’Israele e insieme verranno dal paese del nord (Babilonia) al paese che io diedi in eredità ai vostri padri. Io dicevo: quanto volentieri ti collocherei tra i miei figli e ti darei un paese delizioso (in originale è scritto glorioso), una splendida eredità fra tutte le nazioni” Anche la casa d’Israele rappresenta la casa di Dio, cioè la chiesa. Da dove arriva il popolo di Dio? Dal nord, e dove si colloca? Nel paese glorioso.
Che cosa dice la Bibbia quando parla del paese glorioso? andiamo nel Salmo 106:23-24 
“Perciò egli parlò di sterminarli, ma Mosè, suo eletto, si presentò sulla breccia davanti a lui, per impedire all’ira sua di distruggerli. Essi disprezzarono ancora il paese glorioso, non credettero alla sua parola”. 
Vedete qui parla chiaro, ci sono persone e c’è un paese, quindi le persone hanno disprezzato il paese. Andiamo a vedere cosa dice Zaccaria 7:14 
“Ma li ho dispersi col turbine fra tutte le nazioni che essi non conoscevano. Così il paese rimase desolato dietro di loro, senza più nessuno che vi passasse o vi ritornasse. Di un paese di delizie essi fecero una desolazione”. 
Vedete il popolo di Dio è disperso fra tutte le nazioni, ma il paese glorioso ha una collocazione, un posto. Domanda? Perché questo paese è glorioso? Alcuni considerano che il paese è glorioso perché gli israeliti vivono là, ma se gli israeliti partono da quel paese, il paese non è più meraviglioso. Andiamo a vedere come si chiamava il paese prima che gli ebrei arrivassero li, vediamo Esodo 3:8 
“Così sono sceso per liberarlo dalla mano degli Egiziani e per farlo salire da quel paese in un paese buono e spazioso, in un paese dove scorre latte e miele, nel luogo dove sono i Cananei, gli Hittei gli Amorei, i Perezei, gli Hivvei e i Gebusei”. 
Chi viveva in questo paese buono? I pagani. Quindi non gli ebrei hanno fatto sì che il paese fosse buono, il paese era già buono. Perché era buono? Perché in questo paese scorreva latte e miele. Andiamo a vedere anche Ezechiele 20:5-6 
“E dì loro: così dice il Signore, l’ETERNO: il giorno in cui scelsi Israele e alzai la mano in giuramento ai discendenti della casa di Giacobbe e mi feci loro conoscere nel paese d’Egitto, alzai la mano in giuramento a loro, dicendo: io sono l’Eterno il vostro Dio. In quel giorno alzai la mano giurando loro di farli uscire dal paese d’Egitto e di condurli in un paese che avevo esplorato per loro, dove scorre latte e miele, la gloria di tutti i paesi”. 
Voi osservate cosa dice questo versetto? Dio ha cercato un paese dove portare gli ebrei. Dio non tira fuori il popolo ebreo da Egitto e lo porta nel primo paese che trova camminando, ma Dio cerca, scruta la terra e sceglie un paese meraviglioso. Che tipo di paese trova per loro? Il paese dove scorre latte e miele, il più bello e perfetto tra tutti i paesi. Dio ha guardato e ha detto: la Siria non è buona, l'Italia non è buona, la Germania non è buona, ha guardato tutto il mondo e ha detto: Canaan è il meglio, questo sarà il loro paese. In questo capitolo Dio ripete due volte l’espressione, al versetto 15 dice: 
“Alzai perfino la mano nel deserto, giurando loro che non li avrei fatti entrare nel paese che avevo loro dato, dove scorre latte e miele, la gloria di tutti i paesi”. 
Nel deserto, prima che gli ebrei entrassero nel paese, Dio aveva deciso che paese dar loro. Perché Dio ripete le cose? Affinché la gente non dimentichi, noi abbiamo l’abitudine di dimenticare quando stiamo bene che Dio ha cercato un paese. 
Apriamo in Geremia 2:4,7 
“Ascoltate la parola dell’Eterno, o casa di Giacobbe, e voi tutte le famiglie della casa d’Israele. Io vi ho condotto in un paese fertile, perché mangiaste dei suoi frutti e dei suoi beni; ma quando siete entrati, avete contaminato il mio paese e avete reso la mia eredità un’abominazione”. 
Dio li ha condotti in un paese fertile. Dio dice: io vi cerco un paese, il più bello e meraviglioso. Quando lo trova dice: oh, ecco il regalo per il tuo compleanno, e te lo mette davanti, e tu lo prendi, lo butti a terra e gli salti addosso con i piedi. Questo significa che fai tu quel paese meraviglioso, o era meraviglioso prima che tu arrivassi? Il paese era meraviglioso prima che arrivasse Israele, ma quando arriva Israele il paese viene contaminato, l’eredità di Dio viene trasformata in un'abominazione. Sapete cos’è l’abominazione? Vi spiego che cos’è un'abominazione? Quando tu mangi e poi vomiti, questa è l’abominazione davanti a te. Dio dice che l’hanno contaminato. Domanda: perché Dio dà questo paese, con quale scopo? Andiamo nel Salmo 105:42-45 
“Poiché egli si ricordò della sua santa promessa, fatta ad Abramo, suo servo; fece quindi uscire il suo popolo con letizia e i suoi eletti con grida di gioia, e diede loro i paesi delle nazioni, ed essi ereditarono il frutto della fatica dei popoli, affinché osservassero i suoi statuti e ubbidissero alle sue leggi. Alleluia.” 
Perché Dio aveva cercato questo paese meraviglioso? Perché osservassero i suoi statuti e ubbidissero alle sue leggi. Non potevano osservare le leggi e gli statuti in Egitto? No, certo che no. Perché non potevano osservare gli statuti e ubbidire alla legge in Egitto? Perché loro là erano schiavi, non era permesso fare certi sacrifici. Per esempio, vi ricordate quando Mosè disse al faraone che dovevano sacrificare all’Eterno e per farlo dovevano andare nel deserto? Il faraone rispose di sacrificare là dove si trovavano. Mosè replicò dicendo che non potevano sacrificare nel paese perché dovevano uccidere degli animali, il che era un’abominazione per gli egiziani. Capite, gli egiziani credevano nella reincarnazione, cioè quando l’uomo muore la sua anima si reincarna nell’animale, e se avessero visto gli ebrei uccidere degli animali avrebbero creduto che fosse stato ucciso un loro antenato. Ignoravano la verità, perché quella era la loro fede, tant’è vero che li mandarono a vivere in Goscen dove gli egiziani non vedevano ciò che facevano. Perciò non potevano fare alcun sacrificio in Egitto, perché era proibito. Non potevano osservare il sabato, lavoravano tutti i giorni e credevano nella magia, vi ricordate i segni che Mosè fece per mano di Dio davanti al faraone, ma i maghi del faraone lo imitarono. Per tutte queste cose Dio li libera, perché così come dice il versetto, loro non potevano osservare la legge e gli statuti di Dio. 
Quindi, ripetendo, dove li porta Dio? In un paese dove c’è la libertà religiosa e in questo paese scorre il latte e il miele. Cosa troviamo quindi?
Libertà religiosa
Scorre latte = Parola di Dio 1 Pietro 2:2 
Miele = le profezie Apocalisse 10:8-11 “
La Bibbia parla di latte, lasciamo perdere la libertà religiosa perché tutti sanno cosa vuol dire, cosa vuol dire dal punto di vista biblico? Apriamo in 1° Pietro 2:2 
“Come bambini appena nati, desiderate ardentemente il puro latte della Parola, affinché per suo mezzo cresciate.” Di cosa parla Pietro qui? Della parola di Dio, quindi il latte simboleggia la Parola di Dio. A cosa viene associato il miele? Apocalisse 10:8-11 
“Poi la voce che avevo udito dal cielo mi parlò di nuovo e disse: “Va, prendi il libretto aperto, che si trova nella mano dell’angelo che sta sul mare e sulla terra”. Io allora andai dall’angelo, dicendogli: “dammi il libretto”, ed egli mi disse: “Prendilo e divoralo, ed esso renderà amare le tue viscere, ma nella tua bocca sarà dolce come miele”. Così presi il libretto dalla mano dell’angelo e lo divorai, e mi fu dolce in bocca come miele; ma dopo che l’ebbi divorato, le mie viscere divennero amare. Quindi egli mi disse: “Tu devi profetizzare ancora intorno a molti popoli, nazioni, lingue e re”.
Che tipo di libro aveva in mano e che dovette mangiare? Il libro di Daniele. Lui mangiò il libro di Daniele. Dovete sapere una cosa, quando Dio dette questa visione a Giovanni era l’anno 90 dopo Cristo, al versetto 2 vediamo l’angelo con un libro aperto, quale? L’Apocalisse non era stata scritta, quindi si trattava del libro di Daniele, perché è in Daniele che viene descritto quell'angelo con un libro in mano che dice di sigillare il libro fino alla fine dei tempi, perché alla fine dei tempi le persone lo avrebbero letto e quando lo avrebbero letto sarebbe stato dolce come il miele. Mangiare la Parola di Dio significa studiare la Parola di Dio, ma poi sarà amara nello stomaco. Domanda: qual è quel paese che dopo il 1798 era diventato il paese glorioso per il popolo di Dio che era uscito dalla schiavitù di Babilonia (ricordate cosa era successo al popolo di Dio durante i 1260 anni? C’era la persecuzione, potevano allora le persone servire Dio? No, il papato li perseguitava. Potevano studiare le profezie? Avevano la libertà religiosa durante i 1260 anni? Avevano il latte?) Nel periodo dei 1260 anni furono in schiavitù e per essere liberi dovevano uscire. Dove scapparono tutte le persone che erano sotto il papato? In quale paese glorioso potevano avere la libertà religiosa, potevano studiare la parola di Dio e potevano parlare delle profezie?, e da quale Paese uscirono le profezie di Daniele? Leggiamo nel “Gran Conflitto” alla pag. 368 paragrafo 1: “William Miller e i suoi collaboratori furono incaricati di diffondere il messaggio in America. Questo Paese diventò il centro del movimento avventista. Fu là che la profezia del messaggio del primo angelo si adempì con maggiore facilità. Gli scritti di Miller e dei suoi collaboratori furono inviati fin nelle più remote parti del mondo. Vicino e lontano echeggiò il messaggio del Vangelo eterno: Temete Dio e dategli gloria, perché è giunta l’ora del suo giudizio!”
Leggiamo ora alla pag. 252 a metà del primo paragrafo: “Ma Dio era con il suo popolo e le persecuzioni non impedirono la testimonianza di uomini fedeli. Numerosi credenti, costretti a fuggire oltre l’Atlantico, gettarono nel Nuovo Mondo le basi della libertà civile e religiosa, baluardo e vanto degli Stati Uniti d’America”.
Da dove è uscita l’interpretazione della profezia delle 2300 sere e mattine? Dall’America. Dio ha detto là è il miele. Ma col tempo gli americani sono cambiati, hanno contaminato il paese glorioso. La storia si ripete. 
Ritorniamo in Daniele capitolo 11:41 “Entrerà anche nel paese glorioso.” Come entrerà nel paese glorioso? Esattamente come è entrato in Russia. 
Leggiamo tutto il versetto 41 perché vorrei chiarire una cosa prima di passare oltre. “Entrerà anche nel paese glorioso e molti paesi saranno abbattuti; ma queste scamperanno dalle sue mani: Edom. Moab e gran parte dei figli di Ammon.” Il versetto dice che quando entrerà nei paesi, qualcuno scamperà dalle sue mani. Questo significa che qualcun altro non scamperà, è logico? Sì. Se qualcuno scamperà è chiaro che il paese glorioso non scamperà, chiaro? Edom, Moab e gran parte dei figli di Ammon scamperanno dalla sua mano, ma qualcun altro no. Cosa significa che il papato stenderà la mano su qualcuno?, vediamo Daniele 7:25 
“Egli proferirà parole contro l’Altissimo, perseguirà i santi dell’Altissimo con l’intento di sterminarli e penserà di mutare i tempi e la legge; i santi saranno dati nelle sue mani per un tempo, dei tempi e la metà di un tempo”. 
“i santi saranno dati nelle sue mani”, quando qualcuno mette la mano su un altro, non la mette per benedire, vediamo cosa fa quando mette la mano. Quando uno mette la mano su di te vuol dire che è già iniziata la persecuzione. La persecuzione da parte di chi? Vedete nel versetto 25 il papato ha messo la mano e in quel periodo ha perseguitato i santi, ora perché il papato stende la mano lo vediamo in Luca 21:10-12 
“Allora disse loro: Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno; e vi saranno grandi terremoti in vari luoghi, carestie e pestilenze; vi saranno anche dei fenomeni spaventevoli e grandi segni dal cielo. Ma prima di tutte queste cose, vi metteranno le mani addosso e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e mettendovi in prigione; e sarete portati davanti ai re e ai governatori a causa del mio nome”. 
Come vedete qui parla dei tempi della fine, vi metteranno le mani addosso e vi perseguiteranno. Vedete perché mette le mani addosso? Perché inizia la persecuzione. Quando il vaticano entrerà negli Stati Uniti metterà le mani addosso per perseguitare i santi. “Vi consegneranno alle sinagoghe” quindi chi perseguiterà? È un potere politico o religioso? È un potere religioso. Più avanti dice: “mettendovi in prigione sarete portati davanti ai re e ai governatori a causa del mio nome.” I re e i governatori sono un potere religioso o politico? Politico. Chi metterà la mano addosso? Il papato. Ma come metterà la mano? Metterà la mano spirituale e la mano politica, perché le due mani saranno insieme quando inizierà la persecuzione. Di questo parla anche E. G. White in Testimonianze vol. 5 pag. 711 “Quando la nostra nazione rinuncerà ai suoi principi di governo, (la costituzione basata sulla libertà religiosa, la libertà della Parola di Dio e le profezie) così da emanare una legge domenicale, tramite questo stato il protestantesimo darà la mano al papato e non sarà altro che dare vita alla persecuzione che è attesa da molto, e con tale occasione esplodere in un dispositivo attivo”. 
Il protestantesimo darà la mano al papato e allora inizierà la persecuzione. Il testo dice che quando il papato entrerà nel paese glorioso “molti paesi saranno abbattuti”. Chi sono questi paesi che saranno abbattuti? Nel momento in cui il papato entrerà per perseguitare, allora molti saranno abbattuti. Come entrerà nel paese glorioso? Noi sappiamo che entrerà usando i tre strumenti che aveva usato per entrare in Russia. 
ENTRERA’ NEL PAESE GLORIOSO
Parleremo del sabato, argomento che cambierà questo mondo, e delle cose che dovranno avvenire. Prima di andare oltre vorrei fare un corto ripasso delle cose che abbiamo studiato. Abbiamo parlato del paese glorioso, di un paese che Dio ha preparato per il suo popolo, per la sua casa che è la sua chiesa, un paese dove c’è: 
a) libertà religiosa
b) scorre latte
c) scorre miele.
Perché Dio ha dato un paese meraviglioso dove c'è la libertà religiosa? Perché in Egitto il popolo di Dio non poteva adorare Dio. Perché Dio nel paese meraviglioso dà il latte? Perché il latte simboleggia la Parola di Dio, che serve per la crescita spirituale. Perché Dio dà il miele? Perché il miele rappresenta le profezie, quelle profezie di Apocalisse 10, capitolo che parla della grande delusione del 1844, dalla quale è nata poi la chiesa avventista. Nel 1844 tutti hanno accettato le profezie predicate da Miller, che nella loro bocca era dolce come il miele, ma più tardi successe uno scoraggiamento molto amaro. Le cose che Dio aveva detto in passato, si adempiono ai nostri giorni. 
Abbiamo individuato quale paese era stato dato al popolo di Dio dopo il 1798, per esercitare la libertà religiosa, dove scorre latte e miele; quel paese erano gli U.S.A. Ma poi cosa è successo? È successa la stessa cosa del paese di Canaan che era molto bello, meraviglioso, ma arrivarono gli Israeliti e il paese si contaminò. Succede la stessa cosa anche con l’America? Apriamo Apocalisse 13:11:
“Poi vidi un’altra bestia, che saliva dalla terra, ed aveva due corna simili a quelle di un agnello, ma parlava come un dragone”. 
Sapete di quale bestia si parla qui? Sono gli Stati Uniti d’America. Questa bestia all’inizio parlava come un agnello, era come un agnello, ma più tardi, quando ha aperto bocca parlava proprio come un dragone. Cosa significa che uno apre la bocca come un dragone? Significa che lui vive come un dragone. Cosa rappresenta il dragone nella Bibbia? Satana in persona. Gli Stati Uniti d’America all’inizio rappresentavano una bestia con due corna simili a quelle di un agnello, e cosa rappresenta l’agnello? Gesù Cristo. Dopo un certo periodo di tempo loro hanno rappresentato il dragone, osservate il passaggio? Era un paese glorioso, erano fedeli, sono stati come un agnello, ma più tardi tutte le cose si sono trasformate e noi abbiamo studiato che il re del nord, quando entra nel paese glorioso, mette la mano addosso e qualcuno scamperà dalle sue mani mentre qualcun altro non scamperà; quindi, quando lui entrerà nel paese glorioso, metterà la mano addosso, e abbiamo visto che quando uno mette la mano addosso significa che ci sarà una persecuzione e questa persecuzione arriverà dalla Sinagoga e dai re e governatori. Qui vediamo due potenze, una religiosa (le sinagoghe) e l’altra e politica (re e governatori) Luca 21:10-12
“Allora disse loro: Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno; e vi saranno grandi terremoti in vari luoghi, carestie e pestilenze; vi saranno anche dei fenomeni spaventevoli e grandi segni dal cielo. Ma prima di tutte queste cose, vi metteranno le mani addosso e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e mettendovi in prigione; e sarete portati davanti ai re e ai governatori a causa del mio nome”. 
Ora, prima di iniziare la presentazione, vorrei leggere una citazione dalle Testimonianze volume 5 pag. 449, paragrafo 3 che dice: “Il dragone allora si adirò contro la donna e se ne andò a fare guerra con il resto della progenie di lei, che custodisce i comandamenti di Dio ed ha la testimonianza di Gesù Cristo. Nel prossimo futuro vedremo l’adempimento di queste parole, tenendo presente che le chiese protestanti si uniranno con il mondo e con il potere papale contro chi osserva i comandamenti di Dio. Lo stesso spirito che ha motivato gli adepti del papato del secolo scorso, guiderà anche i protestanti per seguire una strada verso quelli che conserveranno la fede in Dio. La chiesa e lo stato ora si preparano per il prossimo conflitto.”
Loro ora si preparano, posso dire che fanno anche piani? Essi fanno piani. “I protestanti lavorano ora di nascosto per portare avanti il progetto della Domenica. Alcune delle loro vecchie persecuzioni saranno ripetute. Essi preparano la strada a manifestazioni, su larga scala, di quei miracoli bugiardi con i quali, se sarà possibile, inganneranno anche gli eletti. Con il decreto che impone l’istituzione del papato che viola la legge di Dio, la nostra nazione si staccherà totalmente dalla purezza. Quando il protestantesimo stenderà la mano (cosa stenderà? La mano) sopra l’abisso, per prendere la mano della potenza romana, lei stenderà la mano per praticare lo spiritismo e sotto l’influsso di questa triade (protestanti che stendono la mano ai romani e anche allo spiritismo) il nostro paese respingerà ogni principio costituzionale come guida protestante e repubblicana”.
Che cosa significa quando un paese rinuncia alla sua costituzione? Quando un paese prende la sua costituzione e la calpesta, la butta nei rifiuti e ne accetta una che qualcun altro gli propone? Significa che quel paese non appartiene più a se stesso, ma qualcun altro conduce quel paese. Quando il re del nord entrerà nel paese meraviglioso? Quando saranno unite le tre mani. Questo significa che il re del nord è entrato nel paese. Finiamo la citazione: “e faranno leggi per diffondere il falso e gli inganni papali, allora possiamo conoscere che è arrivato il tempo per i miracoli di Satana e che la fine è vicina.” (vedere anche il Gran Conflitto pag. 591- 592 gli ultimi due paragrafi)
Nel momento in cui il protestantesimo, il papato e lo spiritismo si uniranno, possiamo capire che il re del nord è entrato totalmente nel paese glorioso, capite?
Ora ho una domanda: chi farà sì che le tre potenze si uniscano insieme? Chi è colui che unirà queste tre potenze insieme? Non dimenticate che affinché il papato porti a compimento il suo piano ha bisogno di qualcuno che agisca per suo conto, vi ricordate la Russia? Il papato non lotta, non va sul fronte, lui sta tranquillo in Vaticano, e quando è crollata l’economia è stato implicato il papato? No. Ci deve essere una potenza nel nostro mondo oggi che unisca questi tre insieme. 
Vi do un esempio per capire meglio. Vi ricordate ai tempi di Gesù che esistevano due partiti che lottavano fra loro, i sadducei e i farisei, ma nel momento in cui dovevano crocifiggere Gesù essi si unirono. Un’altra cosa che è scritta nella Bibbia è che Pilato ed Erode erano nemici, ma Luca scrive che nel momento in cui crocifissero Gesù essi erano diventati buoni amici. Quindi ci deve essere nel nostro mondo qualcosa che unirà queste tre mani insieme, una cosa che disturba tutte tre. Andiamo a vedere cosa può unire queste tre potenze. Vi dico una cosa che vi impressionerà, Dio quando fa una profezia resta per sempre, andiamo a vedere cosa si dice in Genesi 16:11-12:
“L’angelo dell’Eterno le disse ancora: Ecco, tu sei incinta e partorirai un figlio, e lo chiamerai Ismaele, perché l’Eterno ha dato ascolto alla tua afflizione;” ed ecco la profezia di Dio “egli sarà tra gli uomini come un asino selvatico; la sua mano sarà contro tutti e la mano di tutti contro di lui; e abiterà nella presenza di tutti i suoi fratelli”.
Guardate bene: Ismaele è uno che è contro tutti e tutti saranno contro di lui, e quando Dio dà questa profezia per Ismaele, non la dà solo per Ismaele, ma per tutte le tribù e generazioni che usciranno da lui, capite? Dio dà una profezia qui per tutti i discendenti che usciranno da lui. 
Domanda: chi sono oggi i discendenti di Ismaele? Islam. Che Islam unisca tutte queste tre potenze per lottare contro di lui? Questo Islam ha una grande potenza nelle profezie. L’Islam delle profezie è l’adempimento di Daniele 11: 41: 
“Entrerà pure nel paese glorioso e molti paesi saranno abbattuti; ma questi scamperanno dalle sue mani: Edom, Moab e gran parte dei figli di Ammon.”
“Entrerà pure nel paese glorioso”. Questa espressione “Entrerà pure nel” indica che entrerà allo stesso modo di come è entrato in Russia, cioè userà lo stesso metodo. Vi ricordate le tre tappe che ha usato per entrare in Russia? Ha usato la tempesta per allontanare la pula, poi la guerra e poi l’economia, quindi ha attaccato la parte economica. Farà le stesse cose anche per gli Stati Uniti? Non dimenticate che Islam deve avere una potenza per fare queste cose. 
Vediamo chi sono questi che il papato usa per fare i suoi interessi, chi è questa pula. Apriamo la Bibbia in Salmi 1:4 “Non così sono gli empi; ma sono come la pula che il vento disperde”.
Chi sono chiamati “come la pula”? Gli empi (in rumeno è scritto i cattivi). Con altre parole il papato usa gli empi, noi sappiamo chi sono questi empi, (Islam) per mettere mano sul paese glorioso. Il papato ha come obiettivo di entrare nel paese glorioso, e per questo usa l’Islam, e noi sappiamo che l’Islam unirà tutti, in modo speciale il papato usa gli empi dell'Islam per arrivare al suo obiettivo. 
Vediamo come entrerà nel paese glorioso, leggiamo Daniele 11:15-16; è lo stesso re del nord, anche se si tratta di un’altra potenza, ma lui ha lo stesso stile, così come abbiamo visto per l’Egitto (il quale non è più quello letterale, ma ha solo le caratteristiche dell’Egitto) e vediamo come lui entra nel paese: 
“Allora il re del nord verrà, innalzerà un terrapieno e si impadronirà di una città fortificata. Le forze del sud non potranno resistergli; neppure le truppe scelte avranno la forza di resistere. Ma colui che gli è venuto contro farà ciò che vorrà, e nessuno gli potrà resistere; egli si fermerà nel paese glorioso con la distruzione in suo potere”. 
Cosa dice questo versetto? Che quando lui entra mette le mani sulla città fortificata e nessuno gli può resistere. È come se fossero legati, essi non possono fare nulla. Quando lui entra e mette le mani sulla città fortificata, non si può fare nulla. Domanda: il paese glorioso ha città fortificate? Per questo andiamo nuovamente nella Bibbia per capire quali sono queste città fortificate sulle quali metterà mano il papato. Questa sarà la prima fase quando entrerà negli Stati Uniti. 
Apriamo in Numeri 13:27-28: “Così fecero davanti a lui il resoconto, dicendo: Noi siamo arrivati nel paese dove ci hai mandato; vi scorre veramente latte e miele, e questi sono i suoi frutti. Ma il popolo che abita il paese è forte, le città sono fortificate e grandissime; e là abbiamo pure visto i discendenti di Anak.” 
Questi sono i versetti che parlano di quando il popolo ebreo entrò nel paese glorioso dove scorreva latte e miele, possiamo essere sicuri che qui parla di Canaan, e dice che quando volevano entrare nel paese, essi trovarono le città fortificate. Su cosa mette le mani il re del nord? Sulle fortezze, ma questo versetto dà anche un altro dettaglio: queste città sono molto grandi, non sono solo delle città fortificate, ma sono anche delle città molto grandi. Vediamo in Deuteronomio 9:1-3 come altro sono queste città. 
“Ascolta, Israele! Oggi tu stai per passare il Giordano, per entrare ad occupare nazioni più grandi e più potenti di te, città grandi e fortificate fino al cielo, un popolo grande e alto di statura, i discendenti di Anakim che tu conosci, e dei quali hai sentito dire: chi può far fronte ai discendenti di Anak? Sappi dunque oggi che l’Eterno, il tuo Dio, è colui che marcerà davanti a te, come un fuoco consumante; Egli li distruggerà e li abbatterà davanti a te; così tu li scaccerai e li farai perire in fretta, come l’Eterno ti ha detto”. 
Il dettaglio che troviamo qui in Deuteronomio, è che le città sono molto alte, sino al cielo, con persone molto alte dei quali hanno tutti paura, dicendo che chi può lottare contro i figli di Anakim, molto forti, e che l’Eterno marcerà davanti come un fuoco consumante. Quindi il fuoco consumante distruggerà queste grandi fortezze, alte sino al cielo. Questo si trova in totalità nel paese glorioso. Molto interessante. 
Esistono negli Stati Uniti cose molto alte sino al cielo? Apriamo insieme la Bibbia. Vi voglio dire che Dio ha dato dettagli su dettagli su come il papato metterà le mani sull’America e sul mondo. 
Apriamo in Sofonia 1:14-17 
“Il giorno dell’Eterno è vicino, è vicino e giunge in gran fretta. Ah, il suono del giorno dell’Eterno! Allora l’uomo valoroso griderà amaramente. Quel giorno è un giorno d’ira, un giorno di calamità e angoscia, un giorno di distruzione e desolazione, un giorno di tenebre e caligine, un giorno di nuvole e fitta oscurità, un giorno di squillo di tromba e di allarme contro le città fortificate e contro le alte torri. Farò venire l’avversità sugli uomini ed essi cammineranno come ciechi, perché hanno peccato contro l’Eterno; il loro sangue sarà sparso come polvere e la loro carne come escrementi”. 
Per prendere le città fortificate, perché su queste metterà prima le mani, il papato usa l’Islam. Dove abbiamo incontrato che l’uomo valoroso griderà amaramente? Nelle città fortificate, vi ricordate? Essi dicevano: “chi ci può stare contro, noi siamo grandi, nessuno può opporsi” Al versetto 16 di Sofonia vediamo che quel giorno è un giorno di squillo di tromba, dove ritroviamo la tromba? Fratelli voi sapete che noi viviamo nel periodo della settima tromba? Quindi essa ha già suonato, quando ha suonato la settima tromba? Nel 1844. Nel 1844 ha suonato l’ultima tromba che ha dato l'inizio al giudizio investigativo. Qui dice: dopo aver squillato la tromba, quindi dopo 1844, che è anche un giorno “d’allarme”. Cosa significa giorno d’allarme? Vediamo Isaia 8:9-10: 
“Associatevi pure tumultuosamente, o popoli, ma sarete frantumati, ascoltate, o voi tutti paesi lontani. Cingetevi pure, ma sarete frantumati, cingetevi pure ma sarete frantumati. Fate pure dei piani, ma saranno sventati. Proferite una parola, ma non si realizzerà, perché Dio è con noi”. 
Queste sono grida di guerra, e quando si sentono grida di guerra di che si parla? Di una preparazione. Vedete che fanno dei piani per la guerra, fanno programmi di guerra. Cosa succede con il paese glorioso, che tipo di piani sta facendo, vediamo, ritorniamo in Sofonia, essi fanno piani contro le città fortificate. Che tipo di città fortificate? Sono città grandi, sono alte fino al cielo, e il versetto dice oltre: e le alte torri. 
Domanda: qual è la più grande città degli Stati Uniti? New York, poi segue Los Angeles e Chicago. Sapete quanti abitanti ha New York? Più di otto milioni. Contro chi combatte il re? Contro le grandi città e le alti torri. New York è la più grande città del paese glorioso, e non solo, del mondo. Cos’è successo con essa? Il versetto dice che hanno fatto piani di guerra contro le grandi torri. Chi ha fatto piani contro le alti torri? Chi ha demolito le grandi torri? Gli Islamici. Vedete che ruolo ha l’Islam nelle profezie Bibliche? Chi ha usato l’Islam per entrare nel paese glorioso? Il Papa. La Bibbia dice questo e di questo potete leggere anche nello Spirito di Profezia, spesso Ellen White scriveva su questo argomento: per esempio, il 5 giugno 1906 ricevette una lettera in cui veniva accusata di aver scritto che New York sarebbe stata inondata da uno tsunami. Lei si difese dicendo che aveva predetto che la città di New York sarebbe stata inondata dal fuoco. Sarebbero successe cose terribili, Dio avrebbe scosso il paese e in quel momento si sarebbe avverato Apocalisse 18:1-3, “vorrei che ricordaste questa cosa”, e disse poi che non sapeva come, perché Dio non le aveva svelato i dettagli, ma quello sarebbe stato un momento cruciale per l’America. Se andate su internet e scrivete l’espressione “il momento cruciale per l’America”, troverete una marea di espressioni come “le torri gemelle”, “attacco shock per l’America”, e “questo è stato un momento cruciale nella storia del mondo, così come lo è stato il Titanic.”
Cosa disse E. G. White? Che quando le torri saranno abbattute, il papato ha già fatto il primo passo. Quanti passi deve fare? Tre per entrare nel paese glorioso. 
Ritorniamo a Sofonia 1:17. 
“Farò venire l’avversità sugli uomini ed essi cammineranno come ciechi, perché hanno peccato contro l’Eterno; il loro sangue sarà sparso come polvere e la loro carne come escrementi”. 
Cosa successe in America dopo l’11 settembre 2001? Cominciò la guerra. Tra chi? Tra l’Islam e l’America. Si è adempiuto il passo successivo? La Bibbia dice: “il loro sangue sarà sparso come polvere e la loro carne come escrementi”, quindi loro stanno camminando come ciechi, credendo che il problema sia Islam, mentre il problema è un altro. Tutti ammirano il Papa dicendo che non hanno mai visto una persona così meravigliosa, tutti accusano l'Islam, anche noi. Noi non vediamo che il papato ha già fatto due passi da quando è entrato negli Stati Uniti: il primo passo è stato la distruzione di queste torri e il secondo è la guerra, esattamente come aveva fatto con la Russia. Ha fatto litigare i migliori amici tra loro, loro hanno fatto guerra e il papa ha guardato. Non dimenticate che il papato non aveva armata ai tempi. No, non ne hanno avuto perché loro usano l’armata degli altri. Ora l’America e l’Iraq fanno guerra perché questo è il piano, per tirare giù l’economia degli Stati Uniti d’America.
Ripetiamo i tre passi che compie: 
1) arriva e porta via la pula. Di chi si serve? Dell’Islam distruggendo le due torri. 
2) poi arriva con carri e cavalieri, questo significa guerra 
3) arriva con le navi (versetto 18 di Sofonia 1)
“Né il loro argento né il loro oro li potrà liberare nel giorno dell’ira dell’Eterno; anzi tutto il paese sarà divorato dal fuoco della Sua gelosia, perché Egli compirà certamente una completa distruzione di tutti gli abitanti del paese.”
Molto interessante. Cosa significa che né l’oro, né l’argento li potrà liberare? 
Apriamo in Ezechiele 7:19: 
“Certamente il loro argento per le strade e il loro oro diventerà un'immondezza. Il loro argento e il loro oro non li potranno salvare nel giorno del furore dell’Eterno; non potranno saziare la loro anima né riempire il loro ventre, perché la loro iniquità è divenuta una causa d’intoppo”.
Domanda: l’oro e l’argento sono metalli preziosi? Si. Sono impazziti per buttare questi metalli preziosi per strada? Se voi aveste dell’oro lo buttereste per strada? Certo che no! Allora cosa vuole dire Dio qui? Che l’oro e l’argento non hanno più alcun valore. Cosa significa quando l’oro perde il valore? Significa che si ha una caduta economica. Cari fratelli, in America nel 2011 sono state chiuse 40 banche del paese. E non delle piccole banche, ma banche molto grandi. Dopo la distruzione delle due torri, l’economia è precipitata con gran velocità. Le persone hanno capito che arrivava la crisi finanziaria. L’anno 2011 è stato un anno disastroso per gli Stati Uniti e tutto ciò è cominciato nel 2001 con la distruzione delle due torri. Oggi tutti temono per la sopravvivenza finanziaria dell’America. 
Non solo in America c’è la crisi finanziaria, ma anche in Europa. La Germania dice che noi stiamo crollando, vi rendete conto? Chi ha formato l’Unione Europea sta dicendo che ora bisogna uscire dall’Unione Europea perché stiamo andando a pezzi. La Germania che ha unito tutti intorno per fare l’Unione Europea, ora dice che bisogna uscire perché stiamo crollando. La Bibbia dice che arriverà con le navi, e questo significa che le finanze vanno a picco. Nel 2010 si sono riuniti 70 paesi del mondo per vedere come arrivare ad una soluzione per uscire da questa crisi finanziaria, e sapete cosa hanno detto? Non sappiamo niente su come uscire dalla crisi. Invitiamo il Papa Benedetto per dirci come risolvere il problema finanziario. Il papa ha detto: se volete risolvere il problema finanziario fate che tutte le banche del mondo passino per le mie mani e noi decideremo a chi dare i soldi e a chi no. Osservate come le profezie si adempiono? Il papa dice: la chiesa sa a chi dare soldi e a chi no. Questa non è una cosa nascosta, potete andare su internet e vedere. Come inonderà lui (il Papa) l’America? Mandando prima l’Islam, poi più tardi entrando nelle due torri, cambiando completamente l’atmosfera dell’America, poi farà in modo che l’economia degli Stati Uniti d’America crolli. Guardate cosa dice il versetto poi: “Tutto il paese sarà divorato dal fuoco della sua gelosia”, la gelosia di chi? Di Dio. Vi voglio dire una cosa, una sola cosa provoca la gelosia di Dio, sapete questo? Se leggete la Bibbia dall’inizio alla fine, troverete che una sola cosa provoca la gelosia di Dio, sapete cosa? Altri dei. In Esodo 20 esiste un solo comandamento dove Dio dice: “io sono un Dio geloso”. Quale? Quello che parla dell’adorazione agli idoli. Esiste qualche idolo che arriva dal re del nord che gli uomini adorano? 
Apriamo la Bibbia in Ezechiele 8:3,5 
“Egli stese una forma di mano e mi afferrò per una ciocca dei miei capelli, e lo Spirito mi sollevò fra terra e cielo e mi trasportò in visioni di Dio a Gerusalemme, all’ingresso della porta interna che guarda a nord, dove era posto l’idolo della gelosia, che provoca a gelosia”. 
Dove era l’idolo della gelosia? Vedete questo è il suo posto. La Bibbia parla chiaro e dice che il posto dell’idolo della gelosia è a nord. 
Vediamo ora il versetto 5: “Quindi egli mi disse: Figlio d’uomo, alza ora i tuoi occhi verso il nord. Così alzai i miei occhi verso il nord, ed ecco, a nord della porta dell’altare, proprio all’ingresso, c’era l’idolo della gelosia”. 
Da dove arrivò l’idolo? Da nord. A nord è situata Babilonia. Questo idolo suscita la gelosia di Dio. Vedete che concorda con le profezie di Sofonia? Cosa dice Sofonia? Dopo la crisi economica, il prossimo passo è la gelosia di Dio. Questo significa che si sono unite le tre mani, le tre potenze, e quando essi si uniscono cosa succede? Vediamo cosa succede, perché la Bibbia lo dice.
Sofonia 2:1-2 “Radunatevi, radunatevi assieme, o nazione spudorata, prima che il decreto abbia effetto, prima che il giorno passi come la pula, prima che venga su di voi l’ardente ira dell’Eterno, prima che venga su di voi il giorno dell’ira dell’Eterno”. 
Sapete di quale decreto parla? Il versetto 3 dice cercate la giustizia, cercate l’umiltà fino a quando? Prima che venga il decreto. Vedete che c’è una cosa molto seria, Dio dice: svegliatevi, analizzatevi prima che il decreto venga, perché dopo il decreto è tardi. Leggiamo per esteso il versetto 3. 
“Cercate l’Eterno voi tutti, umili della terra che praticate la sua legge. Cercate la giustizia, cercate l’umiltà. Forse sarete nascosti nel giorno dell’ira dell’Eterno”. 
Osservate che non siamo lontani da queste cose? Per entrare negli Stati Uniti e mettere la mano su di essi, il papato deve arrivare come una tempesta (e questo lo ha fatto tramite l’Islam quando sono entrati per scegliere i cattivi come la pula e hanno distrutto le due torri), poi ha fatto la guerra, e il terzo passo che egli ha fatto è fare crollare l’economia. Il prossimo passo è il decreto domenicale. Dove ci troviamo noi ora? Manca molto al ritorno di Gesù? Il versetto 1 dice: “Radunatevi, radunatevi assieme, o nazione spudorata.” Fratelli, forse noi non ci rendiamo conto quanto sia seria la cosa, ma il papato è già entrato negli Stati Uniti d’America. Rimane l’ultimo passo che è quello di darsi la mano l'uno con l’altro. Sapete perché non lo ha ancora fatto? Leggiamo cosa scrive lo Spirito di Profezia in Testimonianze vol. 5 pagine 713 dice: “Noi come popolo non abbiamo portato a termine il lavoro che Dio ci ha assegnato. Non siamo pronti per i problemi che la legge domenicale porterà su di noi. Questa è la nostra preoccupazione quando vediamo i segni dell’avvicinamento del ritorno di Gesù. Dobbiamo ravvederci, (vedete, lo stesso linguaggio di Sofonia) perché il decreto domenicale è vicino. Nessuno dovrebbe stare tranquillo aspettando il male.”
Quali sono i segni del ritorno di Gesù? L’entrata del papato in America, e che abbia già fatto i tre passi. Questi sono segni che mostrano quanto il decreto domenicale sia prossimo. Per esempio avete visto che le torri gemelle sono cadute? Sì. Tutto il mondo lo ha visto. Avete sentito della guerra in Iraq? Avete sentito che l’economia Americana è in crisi? Sono questi segni visibili? Cosa dice lo Spirito di Profezia? Che quando vedremo questi segni, significa che il decreto domenicale è molto vicino e che dobbiamo passare all’azione, noi invece stiamo rilassati, tranquilli, come se niente fosse. La sorella E. G. White dice che nessuno dovrebbe stare tranquillo. 
Ciò che noi dobbiamo fare ora è di svegliarci, analizzarci, perché noi come popolo non siamo pronti. Chi tra noi è pronto se domani venisse dato il decreto? 
Il papato ha fatto il primo passo nel 2001, e dal secondo corno al terzo è questione di giorni non di anni, e noi studieremo questo la prossima volta. Perché è un periodo così corto? Perché Dio dice che lo ha fatto per quelli che pregano affinché la loro fuga non avvenga di sabato o di inverno. Quando si uniranno le due mani inizierà la persecuzione del popolo di Dio. Per questo motivo il tempo sarà accorciato, sarà un periodo di tempo corto. Se studiate la Bibbia, osservate che quando Dio parla di un periodo di tempo corto, si tratta di 13, 15 giorni, questo è circa due settimane. In questo arco di tempo deve essere distrutto il secondo corno, noi dobbiamo predicare a tutte le persone del mondo, cioè ai pagani, e poi ci sarà la chiusura della grazia. Voi osservate che Gesù arriva presto, noi siamo quasi a casa. L’economia è già caduta, tutte le cose sono compiute, adempiute, il decreto è sul tavolo del presidente, allora perché non è già stato dato? Perché noi non siamo pronti. Dio dice: “Cercate l’Eterno voi tutti, umili della terra che praticate la sua legge. Cercate la giustizia, cercate l’umiltà. Forse sarete nascosti nel giorno dell’ira dell’Eterno”. 
Sofonia 2:5 dice: 
“Guai agli abitanti della costa del mare, alla nazione dei Kerethei! La parola dell’Eterno è contro di te, o Canaan, paese dei Filistei: io ti distruggerò e non rimarrà più nessuno. Così la costa del mare sarà tutta pascoli con dimore per pastori e recinti di greggi”.
Ci sono problemi con chi abita sulla riva del mare? Voi non avete osservato che succede qualcosa nel mondo a chi abita lungo il mare? Avete sentito del Giappone? Di tsunami e uragani? Perché lungo il mare? Perché lungo il mare si fanno i peccati più atroci, e Dio non può più sopportare. 
Le profezie si adempiono, il re del nord ha invaso il paese glorioso, domani vedremo cosa significa che molti cadranno. 
MOLTI CADRANNO
Credo che per noi non è più un codice quando si parla del re del nord o del re del sud. Chi è all’inizio il re del sud e come lo abbiamo dedotto? All’inizio è la Francia, che si scontra con il re del nord, poi è la Russia il re del sud, perché abbiamo detto che sono tutti quei paesi che hanno le caratteristiche dell’Egitto e cioè: idolatria, ateismo e immoralità. Il Papa deve superare tre ostacoli, come prima tappa sceglie persone o Paesi che possono sostenerlo, come ad esempio l’America, la seconda tappa è arrivare con la guerra (come la prima guerra mondiale o le varie rivoluzioni che sono successe), poi l’ultima tappa è la crisi economica, che ha distrutto totalmente l’U.R.S.S. e così il papato ha potuto dire che è passato come un fiume. Questo significa che ha messo totalmente la sua mano sopra. 
Leggendo più avanti dice: “entrerà anche nel paese glorioso”. Quando leggiamo che entrerà anche nel paese glorioso, capiamo che userà gli stessi metodi, le stesse tappe che aveva usato anche nel passato. Nell’originale è scritto che entrerà nello stesso modo, cioè come ha fatto in Russia. Chi è questo paese glorioso che viene inondato dal re del nord? L’America è il paese glorioso che Dio ha dato per avere libertà religiosa e dove scorre latte (la parola di Dio) e miele (le profezie). Sappiamo che le profezie, lo Spirito Profetico e la parola di Dio sono arrivati dagli Stati Uniti. Osservate che è un paese glorioso? E alla fine gli americani cosa hanno fatto? Lo hanno contaminato esattamente come avevano fatto gli Israeliti. Dio aveva preparato la Canaan per loro, ma loro entrando la contaminarono. Ricordate la profezia di Apocalisse 13 dove dice che la bestia che s’innalza dalla terra prima ha le corna come un agnello, ma parla come un dragone. Vedete il passaggio? L’agnello rappresenta Gesù, quindi all’inizio si comporta come Gesù, ma poi diventa un dragone, assume le caratteristiche del dragone. Vedete che le profezie si ripetono. 
Abbiamo studiato anche in che modo il papato è entrato negli Stati Uniti d’America. Per occuparlo totalmente cosa deve fare? Deve unire le tre potenze che sono il papato, lo spiritismo e il protestantesimo. Chi sarà il capro espiatorio che unirà queste tre potenze?
L' Islam, perché lui è contro tutti e tutti sono contro di lui, così come viene detto in Genesi. La Bibbia è un tutt’uno, non possiamo dividerla e pensare che le profezie siano solo i libri di Daniele e Apocalisse. Le profezie sono da Genesi sino all’Apocalisse, la Bibbia è un tutt’uno, e se vogliamo capire la Bibbia dobbiamo studiarla nella sua totalità e porre mente a tutte le profezie contenute in essa. 
In che modo il papato ha usato l’Islam per entrare negli Stati Uniti? Nell’anno 2001 con le Torri Gemelle, che sono state distrutte. Dopo questo episodio, qual è stata la seconda fase? La guerra in Afghanistan e la terza fase è la crisi economica. Queste tre cose sono state già adempiute. Ora qual è il fatto che dimostrerà che il papato ha messo totalmente il suo potere sugli Stati Uniti? Gli Stati Uniti rinunceranno alla loro costituzione. E quando succederà tutto questo? Al decreto domenicale, quindi poco prima del decreto domenicale gli Stati Uniti rinunceranno alla loro costituzione. Questo significa che il papato ha messo la mano totalmente sugli Stati Uniti d’America. 
Oggi vedremo cosa dice poi la Bibbia: “molti paesi saranno abbattuti.” In originale è scritto che “centinaia di migliaia cadranno”. Chi sono coloro che cadono quando il papato entra negli Stati Uniti? Prima di entrare in questo studio, preghiamo Dio di illuminarci per capire ciò che ha da dirci, capire chi sono coloro che cadono, e che Dio ci dia pace e tranquillità per poterci concentrare, per studiare la Sua Parola.
Prima di andare oltre vorrei leggervi una citazione per capire di cosa parleremo nell’ insieme, per avere all’inizio un'idea di dove vogliamo arrivare con lo studio. Affinché il papato metta mano totalmente dev’essere dato il decreto domenicale, Vediamo cosa dice lo Spirito di profezia a questo proposito. Testimonianze volume 5 pag. 81: “Non è molto lontano il tempo quando la prova arriverà per ognuno di noi. Ci verrà imposto il segno della bestia. (noi sappiamo di cosa sta parlando, vero? Del decreto domenicale). Coloro che passo dopo passo si sono sottomessi ai desideri del mondo, si sono conformati alle abitudini del mondo, troveranno che non è un problema grave sottomettersi alle potenze che saranno allora, piuttosto che sopportare derisioni, insulti, minacce con il carcere e la morte. La lotta sarà tra la legge di Dio e la legge degli uomini. In quel tempo l’oro sarà separato dalle scorie che si trovano in chiesa (da che sarà separato, dove si trovano le scorie? In chiesa). La vera santità sarà chiaramente messa in evidenza dalle apparenze ingannatrici. (cosa si vedrà allora? La vera santità, ora alcune persone sembrano sante, ma non lo sono; al decreto domenicale si vedrà chiaramente chi è santo). Molte stelle che abbiamo ammirato per la loro brillantezza si perderanno nel buio. La pula come una nube sarà portata via dal vento. Anche dai posti dove vediamo solo campi ricchi di grano, tutti coloro che prendono su di essi gli ornamenti del santuario, ma non sono vestiti con la veste bianca del Signore Gesù, rimarranno nella nudità della propria vergogna”. 
In Sofonia 2:1-2 la Bibbia dice: “Radunatevi, radunatevi assieme, o nazione spudorata, prima che il decreto abbia effetto, prima che il giorno passi come la pula, prima che venga su di voi l’ardente ira dell’Eterno, prima che venga su di voi il giorno dell’ira dell’Eterno.” 
Osservate che quando arriva questo decreto molte cose passeranno come la pula, saranno di passaggio, ma ci saranno anche delle cose come il grano, perché quando la Bibbia parla di pula è logico che là c’è anche del grano. Ci sono chiese dove sembra che tutti siano fedeli, e sembra che là non ci sia la pula, ma la Bibbia dice che là sarà molta pula. Tutti coloro che ora vestono in santuario, cosa significa che vestono in santuario? Significa che sembrano fedeli, vengono in chiesa, sono membri di chiesa o pastori, operai nella casa di Dio, ma non sono vestiti con il vestito di Gesù Cristo, e loro saranno mostrati come nudi in quel tempo. 
Il versetto di Daniele dice appunto che molti cadranno, vi ricordate quanti? Molti. Questa parola “cadere” in originale rende molto l’idea di come cadrà, perché significa sia cadere che essere capovolto o sradicato. Un’altra cosa: quando Daniele parla qui di cadere, non si tratta di una guerra, non si tratta di una caduta in un combattimento, ma si tratta di uno sradicamento, allontanamento, spostamento. Cosa si mette da parte? Il grano che si allontana dalla pula. 
Vediamo chi sarà sradicato, capovolto quando il Vaticano darà il decreto domenicale. 
Salmi 36:12. 
“Ecco, là sono caduti gli operatori d’iniquità; sono stati atterrati e non possono più risorgere”
Chi sono coloro che cadono? Chi pratica l’ingiustizia. Essi cadono, sono sradicati, qui viene usata la parola atterrati, rovesciati e il versetto dice che loro non si possono più rialzare. Cosa significa che uno cade e non si può più rialzare, o ritornare? Se uno di chiesa cade e non può più ritornare, che significa? La Bibbia dice che coloro che sono rovesciati non possono più rialzarsi. Questo significa che dopo il decreto domenicale, quando saremo testati con la cernita, il test che separa la pula dal grano, ci saranno molti atterrati che non potranno più tornare indietro. Quindi chi viene rovesciato al decreto domenicale non potrà più tornare indietro, non potrà più ravvedersi, non potrà più tornare in chiesa. La Bibbia dice che coloro che sono atterrati non si ravvedono più, non possono più tornare in chiesa. 
Perché essi sono stati atterrati, rovesciati? Andiamo in Geremia 8:12 e vediamo perché queste persone sono rovesciate: 
“Si vergognavano forse quando compivano abominazioni? No! Non si vergognavano affatto, né sapevano che cosa fosse arrossire. Perciò cadranno fra quelli che cadono; nel tempo della loro visitazione saranno rovesciati, dice l’Eterno.”
Perché queste persone cadono e sono rovesciati? La Bibbia dice che essi fanno abominazioni. Cosa significa quando le persone fanno abominazioni? Quando sarà dato il decreto domenicale che tipo di abominazioni commetteranno le persone? Apriamo la Bibbia per vedere alcune abominazioni che verranno commesse allora, apriamo in Ezechiele 8:3,5-12 :
“Egli stese una forma di mano e mi afferrò per una ciocca dei capelli, e lo Spirito mi sollevò fra terra e cielo e mi trasportò in visioni di Dio a Gerusalemme, all’ingresso della porta interna che guarda a nord, dove era posto l’idolo della gelosia, che provoca a gelosia.” (dov’era posto l’idolo della gelosia? Al nord, vi ricorda qualcosa il nord? L’unica cosa che fa ingelosire Dio è l’idolo.) “Quindi egli mi disse: Figlio d’uomo, alza ora i tuoi occhi verso il nord, ed ecco, a nord della porta dell’altare, proprio all’ingresso, c’era l’idolo della gelosia. Ed Egli mi disse: Figlio d’uomo, vedi ciò che fanno costoro, le grandi abominazioni che qui commette la casa d’Israele e che mi fanno allontanare dal mio santuario?” Chi è che commetteva le abominazioni? La casa di Israele, cioè la chiesa di Dio, quindi non parla del paese meraviglioso, che è un’altra cosa. “Ma tu vedrai abominazioni ancora più grandi. Così Egli mi condusse all’ingresso del cortile. Io guardai, ed ecco un buco nella parete. Allora mi disse: Figlio d’uomo, fa un foro nella parete. Così feci un foro nella parete, ed ecco un’apertura. (le cose che Dio fa vedere a Ezechiele ora sono cose nascoste, che nessuno ha visto) Egli mi disse: Entra e guarda le malvagie abominazioni che costoro commettono qui. Così entrai a guardare, ed ecco ogni sorta di rettili e di bestie abominevoli e tutti gli idoli della casa d’Israele, intagliati tutt’intorno sulla parete”. Attenzione a cosa dice qui: tutti gli idoli della casa di Israele. Molto interessante. Di solito la Bibbia dice che hanno preso gli idoli di tale popolo o di tale nazione, ma qui gli idoli erano così di casa che erano diventati della casa d’Israele. Gli idoli pagani erano ora così personali che ora appartenevano ad Israele. In originale quando parla di idoli, il vocabolo è statua o immagine. Dove troviamo nella Bibbia una combinazione tra bestie, animali e statue, immagini? Apocalisse 13:1,2,14: 
“E vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, e sulle corna dieci diademi e sulle sue teste un nome di bestemmia. E la bestia che io vidi era simile a un leopardo, i suoi piedi erano come quelli dell’orso, e la sua bocca come la bocca del leone; e il dragone le diede la sua potenza e il suo trono e grande autorità. E seduceva gli abitanti della terra per mezzo dei segni che le era dato di fare davanti alla bestia, dicendo agli abitanti della terra di fare un’immagine alla bestia” 
Ora ditemi voi chi è descritto in questi versetti? Il Papa. Questa è la prima grande abominazione che il popolo commette: si inchina di nascosto al papato, alla bestia e alla sua immagine. Ritorniamo in Ezechiele versetto 11: “E davanti ad essi stavano settanta uomini fra gli anziani della casa d’Israele in mezzo ai quali era Jaazaniah, figlio di Shafan, ciascuno con il suo turibolo in mano, dal quale saliva una densa nuvola d’incenso”. Cosa avevano in mano queste settanta persone? Un turibolo dal quale saliva una densa nuvola d’incenso. Queste persone (70 anziani) stanno d’avanti all’immagine della bestia con un turibolo dal quale saliva una densa nuvola d’incenso. Cosa rappresenta nella Bibbia l’incenso? La preghiera. Quindi cosa fanno loro d’avanti all’immagine della bestia? Pregano. Vi rendete conto a cosa è arrivato il popolo di Dio? 
Dio dice oltre: “Figlio d’uomo, hai visto ciò che gli anziani della casa d’Israele fanno nell’oscurità, ciascuno nella camera delle sue immagini? Infatti dicono: L’Eterno non ci vede, l’Eterno ha abbandonato il paese”. Sapete cosa dice la sorella Ellen G White? Il tempo che dovrebbe essere dedicato alla preghiera, viene dedicato dai giovani alla musica. Il tempo dedicato alla preghiera viene usato dalle persone guardando la televisione. Anziché pregare con la famiglia la sera, queste persone non hanno tempo, essi si preparano nell’oscurità ad adorare la bestia. Non dobbiamo dimenticare la chiesa di Laodicea che dice io so tutto, sono ricco, quindi queste persone sanno tutto veramente. Loro hanno le loro stanze piene di immagini, e dicono “l’Eterno non ci vede”. 
“Poi mi disse: tu vedrai abominazioni ancora più grandi, che essi commettono. Allora mi condusse all’ingresso della porta della casa dell’Eterno, che è verso il nord; ed ecco, là sedevano donne che piangevano Tammuz.” 
Dov’era situata la porta? Verso nord. Vedete tutto viene dal nord, cioè da Babilonia. Le donne piangevano Tammuz. Chi è Tammuz? Il figlio del Dio Sole. Quando la Bibbia dice che piangono Tammuz, Tammuz era già morto, ma qui lo piangono da vivo, cosa significa questo? Questo significa spiritismo. Mentre gli uomini si inchinano all’immagine, che è il papato, le donne si occupano con lo spiritismo, cioè Tammuz. Fin qui sono due abominazioni, vediamo qual è la terza alla quale si inchinano. Versetto 16 
“Allora mi condusse nel cortile interno della casa dell’Eterno, fra il portico e l’altare, circa 25 uomini, con le spalle voltate al tempio dell’Eterno e la faccia rivolta a est, che adoravano il sole a est”. 
Il giorno del sole. Dio fa vedere che ci sono alcune persone che si stanno già preparando. Dio ha detto che saranno capovolti coloro che praticano abominazioni, e l’abominazione inizia già dai nostri giorni, pian pianino. La nostra caduta non ci sarà allora, noi ci stiamo già preparando. Dio dice che essi cadranno insieme a coloro che cadono, ciò significa che saranno tanti. La Bibbia dice che saranno decine di migliaia, in originale è “molti cadranno”, Daniele non ha potuto contare perché erano tantissimi.
Se in Apocalisse lui ha potuto contare 144.000 qui lui non ha potuto contare. Vi rendete conto quanti cadranno della chiesa di Dio in quel tempo? Vediamo chi rimarrà in piedi. Proverbi 12:7 
“Gli empi sono rovesciati e non sono più, ma la casa dei giusti rimarrà in piedi.”
Per rimanere in piedi quando sarà dato il decreto domenicale io devo essere giusto. Voglio leggere una citazione dalle “Parabole di Gesù” pagina 412 che conferma questo: 
“Il carattere si rivela nei momenti cruciali. Quando, a mezzanotte, si sentì il grido: “Ecco lo sposo, uscitegli incontro!”, (vi voglio dire che quando sentite questa espressione: “ecco lo sposo, uscitegli incontro” si parla del decreto domenicale, perché abbiamo visto che dopo il decreto domenicale rimangono solo 14 giorni circa, cioè un periodo molto corto, perché lo sposo si vede, quindi siamo quasi a casa) e le vergini furono bruscamente svegliate dal sonno, si vide chiaramente chi di loro si era preparata all’avvenimento. Furono colte tutte di sorpresa, (chi? Tutte e 10, chi era preparato e chi no, ugualmente) ma un gruppo era pronto per l’emergenza, l’altro no. Così anche oggi, una catastrofe improvvisa e inattesa può metterci faccia a faccia con la morte e dimostrare se crediamo veramente nelle promesse di Dio e siamo sorretti dalla sua grazia. L’ultima grande prova avrà luogo alla fine del tempo di grazia, (cosa sta dicendo qui? L’ultima grande prova). Qual è questa ultima grande prova? Il decreto domenicale. Per chi parla qui Ellen G. White? Per le 10 vergini. Al decreto domenicale si chiude la grazia e allora sarà tardi per andare da Daniele capitolo 11 e vedere cosa voleva dire, perché la grazia è chiusa (oggi bisogna chiedere perdono al vicino che è arrabbiato con me), quando non sarà più possibile curare i bisogni dell’anima”.
C’è comunque una benedizione in questo, perché dopo aver fatto la cernita nella chiesa di Dio, la pula è portata via, e il grano è rimasto. Vorrei dimostrarvi cosa succede quando arriva la cernita. Apriamo Daniele 11:41, cosa succede quando sono caduti quelli che dovevano cadere, e sono rimasti in piedi quelli che dovevano rimanere in piedi: “Entrerà pure nel paese glorioso e molti paesi saranno abbattuti; ma questi scamperanno dalle sue mani: Edom, Moab e gran parte dei figli di Ammon”. Chi sono queste tre categorie di persone, questi popoli che scamperanno dalle sue mani.
Voglio mettere in chiaro una cosa: questa espressione “scamperanno dalle sue mani”, in originale significa “scivolerà”, esattamente come succede con un pesce appena pescato che tu vuoi trattenerlo con le mani o quello che succede con una slitta sulla neve. Vediamo cosa significa questo nella parola di Dio. Chi sono questi che scappano dalle mani di questo re. Apriamo la Bibbia in Proverbi 11:19: 
“Come la giustizia conduce alla vita, così chi va dietro al male si procura la morte”.
Prima di analizzare chi scappa dalle mani del re, voglio dirvi che ci sono solo due vie, una che porta alla vita eterna (per chi cerca la giustizia) e una che porta alla morte (per chi va dietro al male)
Vediamo ora chi sono Edom, Moab e i figli di Ammon, come li caratterizza la Bibbia. Geremia 9:25-26: “Ecco, vengono i giorni, dice l’Eterno, in cui punirò tutti i circoncisi che sono incirconcisi: l’Egitto, Giuda, Edom, i figli di Ammon, Moab e tutti quelli che si tagliano gli angoli della barba e abitano nel deserto; poiché tutte le nazioni sono incirconcise e tutta la casa d’Israele è incirconcisa di cuore”. 
La Bibbia dice di queste persone che sono incirconcise. Chi sono questi incirconcisi? 
Efesini 2:11-14: “Perciò ricordatevi che un tempo voi gentili di nascita, chiamati incirconcisi da quelli che si dicono circoncisi, perché tali sono stati fatti nella carne per mano d’uomo, eravate in quel tempo senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele ed estranei ai patti della promessa, non avendo speranza ed essendo senza Dio nel mondo. Ma ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete stati avvicinati per mezzo del sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due uno e ha demolito il muro di separazione”. 
Chi sono i circoncisi? Gli ebrei. Chi sono gli incirconcisi? I gentili. E come sono i gentili? Sono senza Dio, senza Cristo, senza giuramento, quindi chi sono loro? I pagani. Sono loro il popolo di Dio? No. Quando in Daniele parla che scamperanno Edom, Moab e i figli di Ammon parla della chiesa di Dio? No. Parla di persone pagane, persone del mondo, chiaro? 
Domanda: cosa significa che essi scappano, ma soprattutto da dove scappano? 2° Pietro 2:18 - 20: 
“Infatti con discorsi oltremodo gonfi e vani adescano, mediante le passioni della carne e le scostumatezze, coloro che erano veramente sfuggiti da quelli che vivono nell’errore; mentre promettono loro libertà, essi stessi sono schiavi della corruzione, perché uno diventa schiavo di ciò che l’ha vinto. Quelli infatti che sono fuggiti dalle contaminazioni del mondo per mezzo della conoscenza del Signore e Salvatore Gesù Cristo, se sono da queste di nuovo avviluppati e vinti, la loro ultima condizione è peggiore della prima”. 
Che fanno? Fuggono. Da cosa? Dall’errore, dalla corruzione e dalle contaminazioni del mondo. 
Vediamo anche 2° Pietro 1:4 “Attraverso le quali ci sono donate le grandissime e preziose promesse, affinché per mezzo di esse diventiate partecipi della natura divina, dopo essere fuggiti dalla corruzione che è nel mondo a motivo della concupiscenza”.
Da cosa scappano, fuggono, Moab, cioè i pagani? Loro fuggono dall’errore, dalla corruzione e dalle contaminazioni del mondo. Chi è colui che conduce alla concupiscenza del mondo, alla corruzione e all’errore? Il papato. Quindi essi scappano, fuggono da lì, da Babilonia, e come possono uscire da lì? Leggiamo Efesini 3:1-6 
“Per questa ragione io, Paolo, sono il prigioniero di Cristo Gesù per voi gentili, se pure avete sentito della dispensazione della grazia di Dio, che mi è stata affidata per voi; come per rivelazione Egli mi ha fatto conoscere il mistero, di cui prima ne scrissi in breve. Nel leggere questo, voi potete capire quale sia la mia conoscenza del mistero di Cristo, che non fu fatto conoscere nelle altre età ai figli degli uomini, come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito, affinché i gentili siano coeredi e dello stesso corpo, e partecipi della sua promessa in Cristo mediante l’evangelo”. 
Come sono arrivati i gentili ad essere coeredi dello stesso corpo? Mediante l’evangelo. Questi gentili sono usciti dalla corruzione, dall’errore e dalla concupiscenza di questo mondo grazie alla predicazione dell’evangelo. Che tipo di vangelo deve essere predicato? Esiste un messaggio speciale per Babilonia? Leggiamo Apocalisse 18:1-4 
“E dopo queste cose, vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande podestà; e la terra fu illuminata dalla sua gloria. Egli gridò con forza e gran voce, dicendo: è caduta, è caduta Babilonia la grande, ed è diventata una dimora di demoni, un covo di ogni spirito immondo, un covo di ogni uccello immondo ed abominevole. Perché tutte le nazioni hanno bevuto del vino dell’ardore della sua fornicazione, i re della terra hanno fornicato con lei e i mercanti della terra si sono arricchiti del suo sfrenato lusso”.
Voglio che ricordiate queste due cose: vino e fornicazione, prostituzione, perché è il motivo per cui si trovano in Babilonia. 
Versetto 4 dice: 
“Poi udii un’altra voce dal cielo che diceva: Uscite da essa o popolo mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non vi vengano addosso le sue piaghe”. 
Esiste un popolo di Dio in Babilonia? Esiste. Vi ricordate Gesù che dice ai suoi discepoli: “io ho anche altre pecore che non sono in questo ovile” di chi parla Gesù? Dei gentili. Qui dice che ha altre persone, dove? In Babilonia. Perché Dio non tira fuori adesso quel popolo da Babilonia, ma lo fa dopo il decreto domenicale? Esiste un problema. Qual è il problema? È il mistero di Efesini 3:3, il motivo per cui non fa uscire oggi quel popolo da Babilonia, perché questo mistero non si è ancora adempiuto. 
Voglio che sappiate una cosa, quando la Bibbia parla di mistero, nella Bibbia ci sono solo due misteri e tutte due si trovano nel Nuovo Testamento. Vediamo quali sono.
Apriamo insieme la Bibbia per vedere che tipo di mistero è: 2° Tessalonicesi 2:7 
“Il mistero dell’iniquità infatti è già all’opera, aspettando soltanto che chi lo ritiene al presente sia tolto di mezzo”. Che tipo di mistero? Dell’iniquità. 
Questo è il primo mistero. Vediamo il secondo mistero, 1° Timoteo 3:16 
“E, senza dubbio, grande è il mistero della pietà: Dio è stato manifestato in carne, è stato giustificato nello spirito, è apparso agli angeli, è stato predicato tra i gentili, è stato creduto nel mondo, è stato accolto nella gloria”. 
Chi è costui, cioè questo mistero? Gesù Cristo. È lui questo Mistero. 
Gesù Cristo arriva in seguito al decreto domenicale? No. Lui arriva dopo le sette piaghe. Ma cosa centra lui nel periodo subito dopo il decreto domenicale? Il versetto dice che è un mistero, e questo è un mistero evangelico. Esiste nella Bibbia un mistero evangelico? Vediamo Colossesi 1:26-28: 
“Il mistero che fu tenuto nascosto da secoli e generazioni, ma che ora è stato manifestato ai suoi santi, ai quali Dio ha voluto far conoscere quali siano le ricchezze della gloria di questo mistero fra i gentili, che è Cristo in voi, speranza di gloria, il quale noi annunziamo, ammonendo ogni uomo in ogni sapienza, per presentare ogni uomo perfetto in Cristo Gesù”.
Qual è questo mistero evangelico che fa fuggire Moab, Edom e i figli di Ammon da Babilonia: “il mistero che fu tenuto nascosto da secoli e generazioni, ma che ora è stato manifestato ai suoi santi, ai quali Dio ha voluto far conoscere quali siano le ricchezze della gloria di questo mistero fra i gentili, che è Cristo in voi, speranza di gloria, il quale noi annunziamo, ammonendo e ammaestrando ogni uomo in ogni sapienza, per presentare ogni uomo perfetto in Cristo Gesù”.
Quando rifletteremo perfettamente il carattere di Gesù? E quando sarà possibile questo? Quando la chiesa di Dio sarà così pulita da poter riflettere perfettamente questo mistero? Dopo il decreto domenicale, quando la pula sarà separata dal grano. Dio ora tiene questo popolo dei gentili in Babilonia perché noi non riflettiamo il carattere di Gesù in noi. 
Vediamo chi è Edom, Genesi 25:21,25 
“Isacco supplicò l’Eterno per sua moglie, perché ella era sterile. L’Eterno lo esaudì, e Rebecca, sua moglie, concepì. E il primo che uscì fuori era rosso; egli era tutto quanto come un mantello peloso; così lo chiamo Esaù”. 
Edom sono i discendenti di Esaù, che significa rosso. Ricordate rosso, questa è la prima caratteristica degli edomiti.
Adiamo ora in Ebrei 12:16 per vedere cos’altro si dice a proposito di Esaù: 
“E non vi sia alcun fornicatore o profano, come Esaù, che per una bevanda vendette il suo diritto di primogenitura”. 
Com’è chiamato qui Esaù? Fornicatore. Chi nella Bibbia è rosso ed è fornicatore, prostituto? Ricordate Apocalisse 17:4 “E la donna era vestita di porpora e di scarlatto, era adorna d’oro, di pietre preziose e di perle, e aveva in mano una coppa d’oro piena di abominazioni e delle immondezze della sua fornicazione”. Quindi chi è Edom? Lui si trova in Babilonia, ma arriverà il tempo quando uscirà grazie alla gloria del mistero.
Andiamo ora a vedere chi sono Moab e Ammon. Genesi 19:30-38: 
“Poi Lot uscì da Tsoar ed andò ad abitare sul monte insieme con le sue due figlie, perché aveva paura di stare a Tsoar; e si stabili in una caverna con le sue due figlie. Ora la maggiore disse alla minore: Nostro padre è vecchio, e non vi è più alcun uomo nel paese che possa unirsi a noi, come si usa su tutta la terra. Vieni, facciamo bere del vino a nostro padre e corichiamoci con lui; così potremo assicurare una discendenza a nostro padre. Così quella stessa notte fecero bere del vino al loro padre; e la maggiore entrò e si coricò con suo padre; ed egli non si accorse né quando ella si coricò né quando si levò. All’indomani la maggiore disse alla minore: ecco la notte scorsa io mi sono coricata con mio padre; facciamogli bere del vino anche questa notte; poi tu entra e coricati con lui, affinché possiamo assicurare una discendenza a nostro padre. Anche quella notte fecero bere del vino al loro padre, e la minore andò a coricarsi con lui; ed egli non si accorse né quando ella si coricò né quando si levò. Così le due figlie di Lot rimasero incinte per mezzo del loro padre. La maggiore diede alla luce un figlio, al quale pose il nome Moab. Questi è il padre dei Moabiti, che sussistono fino al giorno d’oggi. Anche la minore partorì un figlio, al quale pose il nome Ben-Ammi. Questi è il padre dei figli di Ammon, che sussistono fino al giorno d’oggi”. 
Cosa gli danno da bere? Vino, per poi coricarsi con lui. Come si chiama questo? Fornicazione. Come sono nati Ammon e Moab? Da vino e fornicazione. Chi nella Bibbia beve vino ed è fornicatrice? Essi sono nati in Babilonia e da Babilonia. Ma verrà il tempo quando loro vedranno il mistero del vangelo e usciranno da Babilonia. Sentiranno il grande grido e usciranno. 
Cosa dovranno fare per uscire? 
Geremia 3:13-15: “Soltanto riconosci la tua iniquità, perché ti sei ribellata all’Eterno, il tuo Dio, hai profuso i tuoi favori agli stranieri sotto ogni albero verdeggiante e non hai dato ascolto alla mia voce, dice l’Eterno. Tornate o figli traviati, dice l’Eterno, perché io sono il vostro Signore. Vi prenderò uno da una città e due da una famiglia e vi ricondurrò a Sion. Vi darò quindi pastori secondo il mio cuore, che vi pasceranno con conoscenza e con sapienza”.
Loro si inchinavano sotto ogni albero verde, come succede anche oggi. Dio dice che ha anche altre pecore, ma lui vuole riportare per darle al buon pastore. Chi è questo buon pastore? Gesù Cristo. Ora essi hanno un altro pastore? Si. Ma questo pastore che hanno ora è un mercenario, senza amore per le sue pecore, ma nel momento in cui usciranno, Dio promette che darà loro conoscenza e sapienza. 
Cos’altro farà Dio per loro? Isaia 1:18, non dimenticate che loro si trovano in Babilonia e quindi son vestiti di porpora e scarlatto, cosa succederà quando Dio li porta via da Babilonia?
“Venite quindi e discutiamo assieme, dice l’Eterno. Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve, anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana”. 
Cosa fa Dio con i loro peccati, e anche con i nostri? Li laverà, e diventeranno bianchi come neve e come lana. Quando succederà questo? Amos 9:8-12 
“Ecco, gli occhi del Signore l’ETERNO, sono sul regno peccatore; io lo sterminerò dalla faccia della terra, ma non sterminerò del tutto la casa di Giacobbe, dice l’Eterno. Poiché ecco, io darò il comando e vaglierò la casa d’Israele fra tutte le nazioni, come si vaglia col setaccio, ma a terra non cadrà neppure il più piccolo chicco di grano. Tutti i peccatori del mio popolo moriranno per la spada, essi che dicono: La calamità non si avvicinerà né giungerà fino a noi, In quel giorno, io rialzerò il tabernacolo di Davide che è caduto, riparerò le sue brecce e rialzerò le sue rovine, e lo ricostruirò come nei giorni antichi, affinché posseggano il resto di Edom e tutte le nazioni sulle quali è invocato il mio nome, dice l’Eterno che farà questo”. 
In quale momento Dio avvicinerà Moab al rimanente? Dopo il vaglio, dopo il decreto domenicale la sua chiesa sarà solo un rimanente e a quel rimanente Dio avvicinerà Edom, Moab e gran parte dei figli di Ammon.
Voglio leggervi una citazione dalle “Testimonianze per i predicatori” pagina 112: 
“Quando arriva la prova presentando alcune teorie false, i lettori superficiali, mancanti di ogni ancora, sono come le sabbie mobili, scivolando da una parte all'altra in armonia con il loro stato d’animo e con la loro disperazione. I libri di Daniele e Apocalisse devono essere studiati come anche tutte le altre profezie del Vecchio e del Nuovo Testamento per avere la luce, sì per avere la luce nelle vostre case. (Vi ricordate cosa abbiamo noi nelle nostre case? Buio, perché? Perché noi facciamo altro anziché studiare). Dobbiamo pregare per questo e lo Spirito Santo ci darà sapienza e capacità per potere conoscere la verità. Dio invita oggi il suo popolo a stare insieme.”
Quando Edom, Moab e i figli di Ammon dovranno fuggire dove dovranno andare? Quando Gesù dice che quello che è stato ai tempi di Lot, dovrà essere anche ai tempi della fine. Ai tempi di Lot, Lot ha dovuto fuggire ai monti, ai tempi di Noè, Noè si è rifugiato nell’arca adesso Edom, Moab e i figli di Ammon devono fuggire vedete che la storia si ripete? Esiste un monte spirituale dove dovranno rifugiarsi Edom, Moab e i figli di Ammon? Qual è quel monte, vediamo Isaia 2:2-3 
“Negli ultimi giorni avverrà che il monte della casa dell’Eterno sarà stabilito in cima ai monti e si ergerà al di sopra dei colli, e ad esso affluiranno tutte le nazioni. Molti popoli verranno e diranno: venite, saliamo al monte dell’Eterno, alla casa del Dio di Giacobbe; egli ci insegnerà le sue vie e noi cammineremo nei suoi sentieri. Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola dell’Eterno.” 
Di quale tempo parla qui? Il tempo che comincia dopo 1798 perché dice: “negli ultimi giorni”. Di quale monte parla qui? Della chiesa di Dio. Quale è la chiesa di Dio? Quella che ha il mistero del vangelo. La nostra chiesa ha tutte le verità Bibliche, essa è il monte di Dio e tutte le nazioni vi arrivano. Perché vengono le nazioni? Il versetto 3 dice: “venite, saliamo al monte dell’Eterno, alla casa del Dio di Giacobbe; egli ci insegnerà le sue vie e noi cammineremmo nei suoi sentieri. Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola dell’Eterno.” Perché vengono alla chiesa di Dio? Perché capiscono che in Babilonia c’è errore e buio. 
Loro, le persone di fuori, ora non vedono la santità in noi, ma dopo la cernita, quando vivremo come Gesù, allora Edom, Moab e i figli di Ammon usciranno e si avvicineranno alla casa di Dio.
Tanti amici dicono che ciò che vedono nella loro chiesa si trova anche nella nostra, quindi perché cambiare? Come spiegare che insieme al grano c’è anche la pula sino al decreto domenicale?
Alla fine però Dio porterà tutti nel suo granaio. La domanda che mi devo fare è: quando sarà dato il decreto, cosa farò io? Sono io pula o sono grano? Se domani viene dato il decreto domenicale, io sono pula o grano? La risposta è molto semplice. Se io oggi litigo con qualcuno, se io oggi sto ancora nel buio e non ricevo la luce studiando ogni giorno la Bibbia, se io oggi non riesco a fare la pace con i miei fratelli, potete andare avanti con la lista, voi sapete benissimo i vostri falli, allora io sono per il momento pula. Cambiamo la nostra vita, lasciamo perdere l’orgoglio che può farci perdere la vita eterna, noi non abbiamo tempo da perdere!. Quando entrerà il re del nord totalmente nel paese meraviglioso, i tre poteri si uniranno, si daranno la mano e allora sarà dato il decreto domenicale e la pula sarà espulsa fuori. Edom, Moab e i figli di Ammon entreranno e da li a poco Gesù tornerà. Che Dio ci guidi affinché nessuno di noi si perda. Al decreto domenicale sarà troppo tardi per prepararci, se noi non troviamo tempo adesso, non avremmo mai più tempo. Dio dice: c’è un tempo per ridere, c’è un tempo per piangere, c’è un tempo per seppellire, queste cose le ha dette Gesù, sapete che queste cose si ripeteranno anche ai tempi della fine? C’è un periodo per il tempo della fine, e nel tempo della fine che si fa? Ci si prepara. Se io ho un’altra occupazione in questo periodo, questo significa che non si sta bene davanti a Dio. 
Non una volta ci siamo resi conto che la Parola di Dio è potente e si adempie totalmente. Se io non ho una relazione con Dio ora, non posso crearla alla fine. Edom, Moab e i figli di Ammon non hanno le nostre informazioni, ma hanno una relazione con Dio. Prendiamo la decisione di avere in noi Gesù la speranza del mondo. Amen. Preghiamo. 
STENDERA’ LA MANO SU VARI PAESI

Stiamo studiando Daniele 11:40-45 che parla degli eventi successi e che succederanno nel periodo della fine della storia del pianeta Terra. Il tempo della fine inizia nel 1798, ed è quel tempo che Dio ha regalato affinché l’umanità facesse qualcosa, e cioè essi devono studiare le profezie. Leggiamo Daniele 12:4 per vedere cosa dice la Bibbia sul tempo della fine:
“Ma tu, Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al tempo della fine; molti andranno avanti e indietro e la conoscenza aumenterà”.
Perché Dio ha dato il tempo della fine? Perché la gente legga e la conoscenza aumenti. È chiaro? Non è molto complicato: Dio ha dato il tempo della fine affinché le persone leggano. Quando una persona vi regala un libro, non ve lo regala con l’idea di metterlo nella libreria senza leggerlo, ma lo regala con l’idea di farvelo leggere, lo stesso vale col tempo della fine. Dio ci ha dato il tempo della fine per studiare le profezie. In questo tempo succederanno delle cose speciali sulle quali Dio vuole che noi riflettiamo. Abbiamo visto che in questo periodo c’è un re del sud che all’inizio era la Francia (nel 1798 quando distrusse il papato), poi arriva il papato con grande forza e distrugge il primo corno (il primo ostacolo che è l'U. R. S. S. , che è il comunismo, quella potenza che teneva sotto il suo potere tutto il mondo, tutti guardavano a lei come ad una cosa speciale). 
Dopo aver distrutto questo primo ostacolo, il papato va oltre per abbattere il secondo ostacolo, e va per occupare il paese meraviglioso. Qual è il paese meraviglioso? Sono gli USA che saranno distrutti totalmente. Quando succederà questo? Quando sarà l’arresa totale? Quando saranno unite le tre forze, le tre potenze, e abbiamo visto che questo accadrà al decreto domenicale. Chi li unirà? l'Islam. Quando il papato ha iniziato ad invadere gli Stati Uniti d’America? Abbiamo studiato che nel 2001 c’è la prima ondata, e da allora ad oggi egli continua a progredire e avanzare in questa direzione. Abbiamo imparato che quando sarà dato il decreto domenicale nella chiesa di Dio inizierà il vaglio. Vorrei che capiste che il vaglio è un processo, non tutti saranno vagliati nello stesso momento. Ognuno, quando sarà di fronte alla decisione di accettare la domenica o rinunciare, allora sarà chiaro se è pula o grano. Non l’evento decide la cernita, ma il fatto che tu decida: sì o no. Non dimenticate che noi qui parliamo degli Stati Uniti d’America. Il decreto domenicale avrà due fasi, la prima fase sarà nazionale, ed è riferita agli Stati Uniti e poi sarà globale, cioè per tutto il mondo. 
Leggiamo ora qualcosa dallo Spirito di Profezia per capire meglio il messaggio.  Nel libro “Evangelizzazione” pagina 234: 
“Il tempo di prova non è ancora arrivato. In tutte le chiese si trovano cristiani veri, inclusa anche la comunità romano-cattolica. Nessuno sarà condannato sin quando non avrà la luce e capirà l’obbligatorietà di rispettare il quarto comandamento. Ma quando sarà dato il decreto che impone il falso sabato, e quando il grido con voce forte del terzo angelo che suona la tromba, il grido di Apocalisse 18, che viene dopo il decreto domenicale e che dice di uscire fuori da Babilonia, e chi esce? Edom, Moab e i figli di Ammon, essi escono da lì. La linea di demarcazione tra ciò che è falso e ciò che è vero sarà tracciata chiaramente. Al decreto domenicale sarà tracciata una linea da parte di coloro che grideranno di uscire da Babilonia dicendo: questo è ciò che propone il papato e questo è ciò che propone Dio. In questo modo tracceranno la linea e Edom, Moab e i figli di Ammon valuteranno e vedranno chiaramente ciò che dovranno fare. Allora quelli che continueranno nella menzogna riceveranno il segno della bestia. Quindi quando la chiesa in America sarà totalmente pura, essi usciranno con questo grido, e allora molte persone vedranno dove sta la verità e si separeranno dagli altri unendosi alla chiesa e gli altri che non desiderano seguire la verità rimarranno laddove sono. Alla pagina 235 dice: 
“Quando le chiese protestanti si uniranno con le autorità mondane per sostenere la falsa religione contro la quale i loro avi hanno lottato soffrendo la persecuzione più aspra, allora il sabato papale sarà imposto dal potere dato dallo stato alla chiesa, sarà un'apostasia nazionale che condurrà ad una rovina nazionale.”
Vediamo cosa succede per noi che viviamo in Europa, perché qui abbiamo parlato dell’America, il paese meraviglioso. Saremo anche noi implicati in questa cosa? Leggiamo oltre, questa sarà la citazione che sarà di base in questa sera. Testimonianze volume 6 pagina 18 scrive quanto segue: “Fratelli e sorelle, vorrei dirvi una cosa che vi svegli per l’importanza che viviamo in questo tempo.” Cosa ci vuole dire? È forse un problema che noi dormiamo? Di quale tempo parla? Del tempo della fine. “Per i significati degli eventi che succedono ora. Prestate attenzione ai movimenti che ci sono per limitare la libertà religiosa. Il monumento innalzato e santificato da Dio è stato demolito e al suo posto è stato messo un sabato falso che non ha alcuna santificazione e mentre gli elementi dell’oscurità agitano le acque profonde, Dio manda un potere dall’alto per far fronte ai pericoli svegliando i suoi strumenti vivi affinché innalzi la legge del cielo. Ora, proprio ora è il nostro tempo per lavorare nei paesi stranieri. Quando l’America, il paese della libertà religiosa si unirà con il papato per costringere le coscienze e obbligherà le persone ad osservare il falso sabato, le persone da ogni paese della terra saranno determinate a seguire il suo esempio”. Quindi, nel momento in cui in America sarà dato il decreto domenicale, ed inizia il vaglio, il passo successivo sarà l’intero mondo, capite? Questo accadrà in un periodo di tempo molto corto, vedremo più avanti nel corso della giornata che questa cosa succederà in poche settimane. Quando sarà dato il decreto domenicale in America, in pochi giorni, forse una settimana sarà dato in tutto il mondo. Lei dice che tutti i paesi del mondo saranno determinati, e questo significa che qualcuno insisterà che in tutto il mondo succeda la stessa cosa. 
“Il nostro popolo non è sveglio nemmeno a metà per fare tutto ciò che sta nelle sue forze con i mezzi che ha per raccontare, predicare oltre ed estendere il messaggio di avvertimento.”
Lei dice che non siamo nemmeno svegli a metà. È un problema di sonnolenza con il quale si confronta ognuno di noi. 
Apriamo di nuovo Daniele e andiamo oltre, al terzo ostacolo che il papato deve affrontare dopo aver distrutto l’America, e noi sappiamo che non verranno distrutte le case e altre cose materiali, ma viene distrutta cambiandole la costituzione e imponendo la propria istituzione. Questo significa mettere la mano totalmente sull’America. Qual è l’altra tappa che il papato deve eliminare dalla sua strada per arrivare dove si era prefissato? Leggiamo i versetti del Daniele 11:42,43:
“Egli stenderà la mano sua anche su diversi paesi e il paese d’Egitto non scamperà. S’impadronirà dei tesori d’oro e d’argento e di tutte le cose preziose dell’Egitto; i Libici e gli Etiopi saranno al suo seguito”. 
L’altra tappa che noi troviamo qui è che questo re del nord, il Papa, che cosa farà? stenderà la mano su diversi paesi. Nell’originale, ciò che leggiamo qui “diversi paesi”, significa tutti i tipi di paesi, o gli altri paesi. Quali sono gli altri paesi che sono rimasti, escludendo l’America? Quando uno dice: è entrato nel paese meraviglioso e poi negli altri paesi, quali sono gli altri paesi? Tutti gli altri paesi che sono rimasti nel nostro mondo. 
Vediamo prima cosa significa per il papato stendere la mano. Ricordate che ha steso la mano la prima volta sugli Stati Uniti, ora stende la mano sul resto dei paesi che si trovano nel mondo, leggiamo il Salmo 138:7 “Anche se cammino in mezzo all’avversità tu mi conserverai in vita; tu stenderai la mano contro l’ira dei miei nemici e la tua destra mi salverà”.
Su chi viene stesa la mano? Sui nemici. Significa che il papato quando stende la mano lo fa contro i nemici. Vediamo Ezechiele 25:7 
“Perciò ecco, io stendo la mia mano contro di te e ti darò come bottino alle nazioni” 
Dio dice qui che lui stenderà la mano e ti darà come bottino, questo significa che colui che viene con la guerra ti prenderà come bottino. 
Quando il papato stenderà la mano su tutto il mondo, esso troverà qui nemici, perché molti non saranno d’accordo con il suo comando e lo respingerà, ma altri saranno come bottino, cioè andranno come il bue ad essere macellato. 
Se cercherete nella Bibbia cosa significa stendere la mano troverete ogni volta che lo si fa per lottare con i nemici, o per prendere un bottino. Ora quando il papato stenderà la mano sugli altri paesi, questo significa che occuperà anche gli altri paesi. 
Ritorniamo a Daniele 11:42 che dice: il paese d’Egitto non scamperà. Abbiamo incontrato l’Egitto in precedenza? Vi ricordate? Era il primo ostacolo. Chi era l’Egitto? L'U. R. S. S., e cosa rappresentava l’Egitto? L’ateismo, lo spiritismo, e la depravazione, che erano i tre principi che aveva avuto la Francia, e abbiamo detto in quella occasione che chiunque prende, assume quelle caratteristiche diventa padrone di quelle cose. Ma quando leggiamo qui, questo versetto dice chiaramente che quando metterà mano su tutto il mondo, o sugli altri paesi (il versetto in originale suona cosi: quando stenderà la mano sugli altri paesi, nemmeno l’Egitto sarà tra i paesi che si salverà). Ma chi si è salvato finora? Edom, Moab e i figli di Ammon ma l’Egitto non si trova tra coloro che si sono salvati. Noi sappiamo che l’Egitto rappresenta il comunismo. Dopo aver distrutto l’URSS o la radice del comunismo, nel mondo sono rimasti ancora paesi comunisti? Si, sono rimasti alcuni paesi e noi li conosciamo: Cuba, Corea del Nord, Cina e loro alla fine dovranno essere sottomessi al papato. Se si sono salvati fino a quando e stata stesa la mano sull’URSS, ora quando arriverà la terza ondata, quando metterà mano su tutti i paesi del mondo, quei paesi minori comunisti non scamperanno, essi dovranno essere invasi. La cosa interessante è che il Papa Giovanni Paolo II prima di morire aveva visitato Cuba. Che cercava il Papa a Cuba, un paese comunista, vi rendete conto? Sapete di cosa hanno parlato? Come devono fare per non essere più comunisti, e aveva insistito affinché in Cuba ci fosse la libertà religiosa, ciò che loro comunque non garantivano. Dopo la visita del papa a Cuba si sono moltiplicate le chiese cattoliche. 
Cosa importante è che dopo aver occupato tutto il mondo gli altri paesi comunisti non esisteranno più, anche loro saranno sotto la mano del papato. Perché ha bisogno anche degli altri paesi comunisti? 
In Isaia 11:11 si dice una cosa molto importante. Quando il papato aveva steso la mano sulla URSS, quella era stata la prima volta che aveva steso la mano, si? Ma ora dice che stende la mano su tutto il resto e anche sull’Egitto, il che vuol dire che alza la mano per la seconda volta sul comunismo. Vediamo biblicamente cosa succede quando uno stende la mano per la seconda volta su qualcuno. Vediamo Isaia: “In quel giorno avverrà che il Signore stenderà la sua mano una seconda volta per riscattare il residuo del suo popolo superstite dall’Assiria e dall’Egitto, da Pathros e dall’Etiopia, da Elam, da Scinar e da Hamath e dalle isole del mare”.
Ho trovato due paesi con i quali ci confronteremo in continuazione, sapete quali sono? L’Egitto e l’Etiopia. Vedremo più tardi cosa rappresenta l’Etiopia, abbiamo visto cosa rappresenta l’Egitto. Perché il papato stende la seconda volta la mano sui paesi comunisti? Vuol dire che là c’è qualcosa di cui ha bisogno. Se ora l’URSS è distrutta, è sotto il suo controllo, ora lui deve prendere anche le cose che sono rimaste o il rimanente del comunismo. Come Dio raduna il rimanente, anche il papato raccoglie ciò che è rimasto comunista, cioè gli altri paesi comunisti. Cosa farà quando avrà tutti i paesi sotto la sua mano? Il versetto 43 ci dà un dettaglio e dice così: “S’impadronirà dei tesori d’oro e d’argento e di tutte le cose preziose dell’Egitto; i Libici e gli Etiopi saranno al suo seguito”. Cosa succederà quando stenderà la mano per la seconda volta? Lui diventerà padrone, lui ora sarà padrone del mondo. Quando uno è padrone della casa tu litighi ancora con lui? Finché non c’è il padrone della casa tu fai ciò che ti pare, ma quando entra il padrone fai quello che dice lui. Com’è possibile che lui prenda potere su questi paesi comunisti? Come può avvenire questo? Apriamo la Bibbia in Isaia 19:2 Qui Dio parla degli Egiziani, non dimenticate cosa rappresenta l’Egitto. 
“Alzerò Egiziani contro Egiziani, ognuno combatterà contro il proprio fratello, e ognuno contro il proprio vicino, città contro città, regno contro regno”.
Questo versetto dice che l’Egitto non è un unico regno, ma è un regno composto da più regni, così come era l’URSS. Il papato creerà una situazione per cui si lotterà regno contro regno. Vi ricordate di qualcosa di simile nella Bibbia? Apriamo in Matteo 24:3,7 
“Poi, mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, i discepoli gli si accostarono in disparte. Dicendo: Dicci, quando avverranno queste cose? E quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo? Infatti si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno e vi saranno carestie, pestilenze e terremoti in vari luoghi”.
Cosa dice Gesù qui? Il mondo aspetta la guerra. Questa guerra si creerà perché il papato vorrà mettere la mano sul mondo, ci saranno paesi che non sono d’accordo con il suo piano, così com’è stato quando ha voluto mettere la mano sui dieci paesi quando è caduto l’impero romano, e tre di loro non furono d’accordo, cioè i Vandali, Unni e i Visigoti. Così sarà anche ora. Ci saranno alcuni paesi comunisti che resisteranno, ma lui metterà uno contro l’altro perché si distruggano e alla fine lui dirà: volete la pace? Chiamate me e io risolverò il problema. Prima li mette uno contro l’altro, e poi arriva dicendo: volete la pace? Nessun problema, servite me e non ci sarà nessuna guerra. Questa è la strategia del passato e si ripeterà ancora. 
La Bibbia dice che s’impadronirà dei tesori d’oro e d’argento e di tutte le cose preziose dell’Egitto. Che cosa significa quando qualcuno mette mano sui tesori d’Egitto? Sarà forse il papato che gestirà i tesori dell’Egitto? Succederà questo? Apriamo in Apocalisse 13:16-17 
“Inoltre faceva sì che a tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, fosse posto un marchio sulla loro mano destra o sulla loro fronte, e che nessuno potesse comperare o vendere, se non chi aveva il marchio o il nome della bestia o il numero del suo nome”. 
Che cosa significa questo? Significa che tu sei totalmente dipendente. Quando uno diventa padrone dei tuoi averi, lui comanda e ti dice cosa devi fare. Non a caso qui dà l’esempio dell’Egitto. Vi ricordate come è stato ai tempi comunisti nei paesi comunisti? Ogni famiglia aveva delle schede e quando andavi a comprare il pane non potevi prendere quanto ne volevi, ma in base al numero dei membri della famiglia, della loro età e preparazione, avevano una razione giornaliera e non potevi prendere di più. Nel periodo comunista tutto era così bene organizzato che non ti permettevano di comprare più di quanto te ne serviva, perché tutte le finanze, tutto ciò che facevi doveva passare per le loro mani. Essi dovevano dirigere, manipolare e controllare tutte le cose. La stessa cosa succederà anche nei tempi della fine. Tu vuoi comprare cinque kg di patate e il papato dirà no, puoi comprare solo tre kg. Cosa puoi fare?. Cosa puoi fare se tu non hai soldi, ti rendi conto? Noi abbiamo letto che l’oro e tutto il resto non avranno alcun valore, tutto dipenderà da una banca mondiale, tutto sarà là. Tutte le persone saranno controllate e andrai a fare la spesa con un tesserino. La gente non avrà più soldi, e ovunque vai a fare la spesa tu dovrai dire il tuo nome e la persona che è al computer dirà: questa famiglia ha 5 figli, questa ne ha 3 e avete diritto a .n tot di spesa. Tu non hai denaro, tutto è in mano a qualcun altro. Saranno loro a dirigere tutto ciò, essi comprano, vendono dispongono di tutto ciò di cui hai bisogno, tutto sarà computerizzato. Questo succede già in piccolo cari fratelli. Oggi quando vai ai supermercati tutto è computerizzato. Mancano pochi dati da aggiungere e sei completamente schedato. Una cosa molto interessante è anche la carta di credito. Tu vai in banca, introduci la carta di credito in un macchinario, scrivi la cifra che ti serve, prendi e metti in tasca. Arriverà il tempo quando faranno uso di questa tessera in un modo diverso, cioè verrà inserito su essa non solo il conto che hai, ma anche il numero di membri della famiglia, il tipo di lavoro ed altre informazioni ancora. Vi rendete conto che dipendenza totale ci sarà nel nostro mondo quando tutti saranno sotto il suo potere finanziario? Cosa significa questo? Quando il papato metterà mano su tutto il mondo, questo significa totale dipendenza finanziaria da lui. Come sia diventato ricco e come abbia potuto fare tutte queste cose ora non ho il tempo di spiegarlo, ma potete leggere in Ezechiele 28:2-5: 
“Figliol d’uomo, dì al principe di Tiro: così dice il Signore, l’Eterno: poiché il tuo cuore si è innalzato e hai detto: “Io sono un Dio, io siedo su un trono di dei nel cuore dei mari, mentre sei un uomo e non un dio, anche se hai fatto il tuo cuore come il cuore di Dio. Ecco, tu sei più savio di Daniele, nessun segreto rimane nascosto a te. Con la tua sapienza e con la tua intelligenza ti sei procurato ricchezze e hai ammassato oro e argento nei tuoi tesori; con la tua grande sapienza, con il tuo commercio hai accresciuto le tue ricchezze, e a motivo delle tue ricchezze il tuo cuore si è innalzato”.
Osservate, dice che si è arricchito accumulando oro e argento grazie alla sua intelligenza, Dio qui parla di Lucifero, e dice: e tu ti fai più savio di Daniele. Perché, è scritto sempre in questo capitolo, Dio ha svelato tutte le strategie, tutti i piani a Daniele, e tu ti fai più saggio di Daniele, che in altri termini sarebbe che ti fai più saggio di Dio. Dato che tu hai rifiutato la saggezza di Daniele, alla fine avrai una distruzione definitiva. Si, perché al capitolo 18 dice che alla fine sarai bruciato totalmente. Ezechiele 18:3,11,15-17,23, e Apocalisse 18 parla ancora di questo dicendo che lui usa i mercanti della terra per arricchirsi con la sua merce. Che tipo di merce hanno i mercanti quando vanno a vendere? Leggiamo Apocalisse 18:11,15,16,23.
“Anche i mercanti della terra piangeranno e faranno cordoglio per lei, perché nessuno compera più le loro merci; i mercanti di queste cose, che erano stati arricchiti da lei, se ne staranno lontani per timore del suo tormento, e piangeranno e faranno cordoglio dicendo: Ahi!, Ahi! La grande città che era vestita di bisso, di porpora e di scarlatto, e adorna d'oro e di pietre preziose e di perle. Una così grande ricchezza è stata distrutta in un'ora sola! In te non brillerà più luce di lampada e non si udrà più in te voce di sposo e di sposa, perché i tuoi mercanti erano i magnati della terra e perché tutte le nazioni sono state sedotte dalle tue magie” 
È interessante che in originale dice che tutte le nazioni sono state avvelenate dalla tua magia, tutte le nazioni sono state sedotte mentalmente dalla tua magia. Perché? Perché il papato ha a che fare con le magie; lui propone queste magie ai mercanti e i mercanti le espongono sulle piazze e le vendono, e vendendole avvelenano le persone e le persone pagano per questo. Io il veleno lo comprerei per gli insetti, per i topi, ma qui uno va al mercato per comprare veleno per se stesso. Vedete cosa siamo arrivati a fare? Nella lingua greca la parola magia che troviamo in questo testo è detta “farmachia”. La parola oggi rappresenta la farmacia, ma ai tempi di Giovanni “farmachia” era un medicinale che ti confondeva la mente, tipo la droga di oggi che ti avvelena la mente. Che cosa avvelena la mente delle persone oggi? Vi dò una citazione dello spirito profetico che dice che cosa oggi ci avvelena la mente: “Il cammino avventista” pag. 408 “I pensieri malvagi portano ad azioni malvagie. Viviamo in un epoca in cui il degrado cammina ovunque. La concupiscenza degli occhi e le basse passioni sono stimolate tramite la visione e le letture. Il cuore è sporcato tramite l’immaginazione. Al cervello piace contemplare scene che svegliano basse passioni. Queste immagini vergognose viste tramite le immaginazioni malate degradano la moralità e preparano gli esseri ingannati, impazziti a dare freno libero alle passioni malate, poi seguono peccati e illegalità che trascinano gli esseri creati all’immagine di Dio allo stesso livello delle bestie tirandoli a fondo per la perdizione.” Osservate perché ci fanno i film e i programmi televisivi? Per trasformarci dall’immagine di Dio a cui siamo stati creati a quella delle bestie. Che segno riceveranno le persone alla fine sulla fronte o sulla mano? Il sigillo di Dio o il marchio della bestia. Che cosa fanno i mercanti oggi? Essi vendono veleno sempre di più e noi comperiamo sempre di più per accatastarli (sia CD che DVD) tale che quando verrà il decreto domenicale possiamo dire: “datemi ancora un può di veleno perché ne voglio ancora”. Nessun problema, ma devi accettare il marchio della bestia. Alla fine uno arriva a vendersi la casa e tutto ciò che ha. Forse noi non abbiamo pensato seriamente a questo, ma ciò ci prepara per quei tempi. Questo è anche ciò che arricchisce il Vaticano oggi, forse non lo sapevate. Per ogni CD venduto va una percentuale nelle casse papali. Queste notizie le trovate anche su YouTube; ogni film, ogni programma è già pianificato. Un regista americano ha fatto un film sul quale non si era consultato con il papa e il papa gli ha detto: ti scomunico, non entrare più in chiesa perché hai fatto una cosa che noi non ti abbiamo detto di fare, o non l’hai fatta come noi volevamo. Tutte queste cose sono guidate da qualcuno e così il re del nord si arricchisce e guadagna la fiducia del mondo intero, lava il cervello di tutti e prepara il mondo intero e quando avrà finito con l’America,. Allora stenderà la mano sull'Europa, molti cadranno. Perché? Perché tutto è stato preparato, tutto era stato pianificato. Ma il versetto dice che più tardi: “i Libici e gli Etiopi saranno al suo seguito”.
Nella Bibbia chi rappresenta i Libici e gli Etiopi? Non leggeremmo tutti i versetti, ma ai tempi di Daniele gli Etiopi erano associati con paesi molto ricchi, e i Libici erano sempre associati con i paesi molto poveri. Quindi due classi di persone: molto ricchi e molto poveri. Oggi non è più così perché l’Etiopia è povera come la Libia. 
Vediamo cosa dice la Bibbia proprio all’inizio in Genesi, non dimenticate che le profezie iniziano dalla Genesi. Leggiamo Genesi 2: 10-13 “Ora un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino e di là si divideva per divenire quattro corsi d’acqua. Il nome del primo è Pishon; è quello che circonda tutto il paese di Havilah, dov’è l’oro; e l’oro di quel paese è buono; là si trovano pure il bdellio e la pietra d’onice. Il nome del secondo fiume è Ghihon, ed è quello che circonda tutto il paese di Kush”. Kush in originale è Etiopia. 
Giobbe 28:19 dice: “Il topazio di Etiopia non la può uguagliare e non può essere valutata con oro puro”.
Atti 8:26,27 “Or un angelo del Signore parlò a Filippo dicendo: alzati e va verso il mezzogiorno, sulla strada che da Gerusalemme scende a Gaza; essa è deserta. Ed egli si alzò e si mise in cammino, ed ecco un uomo Etiope, eunuco, un alto funzionario di Candace, regina degli Etiopi, sovrintendente di tutti i suoi tesori, che era venuto a Gerusalemme per adorare”. Vediamo anche qui che gli Etiopi erano associati con l’oro e ricchezze a quei tempi. Oggi essi sono poveri, anche a causa dell’Italia, non parliamo di questo perché è una storia lunga. 
Per quanto riguarda la Libia non ci sono versetti che confermino la loro povertà ma sappiamo dalla storia questa cosa. 
Perché il papato ha bisogno degli Etiopi e dei Libici, per quale scopo? Chi sono questi Etiopi e Libici per questi tempi? Andiamo in Geremia 46:9 per vedere cosa sta scritto: 
“Caricate, o cavalli, e avanzate furiosamente, o carri, si facciano avanti gli uomini prodi, quei di Etiopia e di Put che portano lo scudo, e quei di Lud che maneggiano e tendono l’arco”. In originale Lud è Libia.
Cosa significa quando uno adopera lo scudo e uno che adopera l’arco? Qui gli Etiopi sono associati a quelli che adoperano lo scudo, e i Libici usano l’arco. A cosa serve lo scudo e a cosa l’arco? Il primo è per ripararsi e il secondo è per attaccare. L’Etiopia essendo associata con la ricchezza significa che le persone ricche del mondo servono come protezione per il Papa, mentre Libia, essendo un paese povero,che usa l’arco, non ha soldi per servire il Papa serve per attaccare, per andare in guerra e morire per il papato. Molto semplice.
Vediamo ora Ezechiele 38:15 
“Verrai dalla tua dimora, dalle estreme parti del nord, tu e molti popoli con te, tutti a cavallo, una grande moltitudine e un potente esercito”. 
È molto interessante che quando la Bibbia parla di Etiopia e della Libia, queste vengono sempre dal nord. E una cosa molta chiara descritta in Ezechiele capitolo 38 e che questi paesi hanno a che fare con Gog. Leggiamo il versetto 2 “Figlio d’uomo, volgi la tua faccia verso Gog del paese di Magog, principe di Rosh” Con chi è associato Gog? Con tutti quelli che sono rossi. A quei tempi, nella fede delle persone, Gog era associato con il male in persona. Tutto ciò che è male viene da Gog, e oltre a ciò viene detto che questo Gog è anche rosso. Al versetto 5 dice chi altri vengono con loro “e con loro la Persia, l’Etiopia e Put, tutti con scudi ed elmi” Put sappiamo che è la Libia. Troviamo qui tre nazioni che vengono dal nord e che vengono da Gog, o dal signore di tutti coloro che sono rossi. 
Perché Persia, Etiopia e Libia vengono da lì? Che cosa hanno in comune questi tre paesi? Per cos’è nota la Persia? Per leggi e decreti. Per cos’è nota l'Etiopia? Per oro, ricchezze e protezione. E la Libia? Per l’arco, per la lotta, le guerre. Perché queste persone vengono da lì? Se noi leggiamo oltre dice che loro vengono contro Israele, e al versetto 8 dice “Dopo molti giorni tu sarai punita. Negli ultimi anni” che tempo è quello degli ultimi anni? Cari fratelli sono gli anni che noi viviamo, qui è una profezia, vi voglio dire che il capitolo 38 è un’altra espressione dei capitoli 16 e 17 dell’Apocalisse, se volete studiarlo attentamente troverete anche le 7 piaghe qui, vedrete anche la battaglia di Harmagheddon, qui c’è Gog e Magog del quale si parla nella lotta finale di Harmagheddon, qui loro vengono e lottano con i popoli delle montagne di Israele. Ma perché Persia, Etiopia e Libia? Perché quando arriva Etiopia e Libia essi devono arrivare con un documento, e cosa portano? Leggi e decreti che non cambiano mai. Persi e Medi, si sa che se danno una legge questa non può essere cambiata neanche dal re. Anche oggi si usa dire la legge dei Medi e dei Persiani. 
Quando arrivano gli Etiopi per fare ciò che viene loro detto dal Papato, perché essi arrivano dal nord, dal re Rosso, e noi sappiamo chi è, essi vengono con la legge che dice chi non adora la bestia e la sua immagine sarà ucciso proprio ora. Alcune persone si rifiuteranno e i Libici passeranno all’esecuzione con l’arco. Gli Etiopi diranno venite con noi che vi paghiamo se lottate per noi. Questi, siccome c’è la crisi, non c’è lavoro dicono perché no, veniamo. Questi che si fanno pagare per andare in guerra sono i Libici, cioè le persone povere. 
Se non vieni con le buone verrai con la forza, importante è che loro vengano con la legge, che non si cambia, e questa è il decreto domenicale. Più tardi loro si radunano sul monte Magog per lottare, e noi sappiamo che questa guerra che avrà luogo è quella del capitolo 16 di Apocalisse che è la lotta di Harmagheddon tra le due parti. Troviamo noi in Apocalisse la stessa espressione? Chi sono questi Etiopi e Libici in Apocalisse? È interessante vedere che più avanti dice: gli Etiopi e i Libici verranno in grande numero dietro a lui, nell’originale questo versetto dice “ Etiopi e i Libici sono ai suoi piedi”, quindi essi servono lui, e che tipo di servizio fanno? Proteggere e lottare per il papato. Queste due cose fanno i popoli per il papato. 
Vediamo in Apocalisse 17:3 chi fa queste cose:
“Quindi egli mi trasportò in spirito in un deserto, e vidi una donna che sedeva sopra una bestia di colore scarlatto, piena di nomi di bestemmia e che aveva sette teste e dieci corna” 
Questa bestia con sette teste rappresenta i sette regni che il papato ha avuto dall’inizio sino ad ora. I sette regni sono: Babilonia, Medo-Persia, Grecia, Roma, Roma papale, America, ONU, e poi il potere della bestia totalmente guarita, che è l’ottavo re, che è uno di quelle potenze che sono state precedentemente. Le dieci corna che vengono descritte al versetto 12 
“E le dieci corna, che hai visto, sono dieci re i quali non hanno ancora ricevuto il regno, ma riceveranno potestà come re, per un’ora, insieme alla bestia.” 
Dice che le dieci corna sono dieci re, ciò significa che essi sono diversi uno dall’altro, ma la cosa interessante è che essi non hanno ricevuto ancora il regno, che è al singolare, quindi tutti questi dieci re regneranno su un unico regno. Essi riceveranno potere insieme alla bestia per un’ora. Ricordate un’ora. Il versetto 13 dice: “Essi hanno un’unica mente e daranno la loro potenza ed autorità alla bestia”. Essi hanno tutti lo stesso pensiero come dice I Corinzi 1:10 “essere perfettamente uniti in una medesima mente e un medesimo giudizio” ed essi ad un certo punto daranno il loro regno e tutto ciò che è loro alla bestia. Quanto tempo loro staranno con la bestia? Un’ora. Un’ora profetica, facendo il calcolo è uguale a 15 giorni, circa 2 settimane. Ellen White dice che dopo 1844 non c’è più tempo profetico e questo lo conferma, Apocalisse 10 dove dice che non c’è più tempo, quindi ciò significa che il tempo è molto corto. Il fatto che saranno insieme alla bestia un’ora questo significa che sarà un periodo molto corto. Questo lo troviamo anche nel versetto 10 che dice: “e quando verrà, dovrà durare poco”. Vi ricordate Gesù sul monte degli ulivi che chiede a due suoi apostoli di pregare con lui? Poi tornando e vedendo che dormivano disse: “non avete potuto pregare con me nemmeno un’ora”. Voleva dire che non avete potuto pregare con me un poco di tempo. Quindi quello che voglio dire è che non saranno 15 giorni con certezza e non sarà un tempo lungo, bensì molto corto forse di più di 15 giorni o forse meno. Una sola cosa so che quando il papato metterà mano su tutto il mondo rimarrà molto poco tempo. 
Ripetendo, prima il papato metterà mano sull’America, poi su tutto il mondo e tutto questo succederà in un periodo molto corto. E poi noi tutti saremo a casa. Dopo che il papato dà il decreto domenicale in America, in breve tempo sarà dato in tutto il mondo. Quando sarà dato il decreto domenicale ci sarà una cernita negli Stati Uniti d’America e le persone predicheranno il messaggio di Apocalisse 18. In breve tempo, in pochi giorni sarà dato in tutto il mondo e allora ci sarà la cernita in tutto il mondo. Molti dicono che quando sarà dato il decreto domenicale in America, inizieranno a prepararsi. Fratelli miei, si tratta di pochi giorni, non di anni, non avrai tempo di prepararti. Quando sarà dato il decreto in tutto il mondo, allora io devo stare con Gesù, devo prendere una decisione e allora ci sarà il grido più alto, più forte, più potente che si è mai sentito nel mondo. E allora succede ciò che è scritto in Daniele 11.44 
“Ma notizie dall’est e dal nord lo turberanno, perciò partirà con gran furore, per distruggere e votare allo sterminio molti”.
Che tipo di notizie sono queste che vengono dall'est e dal nord? Di questo parleremo domani, ma voglio che osserviate una cosa che succede qui nel capitolo 18. Quando il papato avanza, va dal nord al sud, e se osservate entra prima nel paese meraviglioso, poi entra in Edom, Moab, e in Ammon, il seguente è il paese dell’Egitto e più al sud dell’Egitto chi c'è? Libia ed Etiopia. Osservate come progredisce? Va avanti un paese dietro l’altro e prende tutto il mondo. 
Al versetto 41 di Daniele 11 esso conquista per primo il potere spirituale, in secondo luogo al versetto 42 conquista potere militare e la terza cosa al versetto 43 conquista anche il potere finanziario di tutto il mondo. Passo dopo passo ha conquistato negli Stati Uniti potere spirituale, poi potere militare in tutto il mondo e poi potere finanziario. Passo dopo passo occupa tutto il mondo. Questo, cari fratelli, in molto poco tempo. Il primo corno è stato abbattuto, il secondo fa fatica a stare in piedi, è sul punto di cadere, quando lui cadrà, dopo poco tempo sarà la cernita nel mondo. Siamo preparati per quei tempi? 
E. White dice “non c’è più tempo”, ancora un’ora.
La pioggia dell’ultima stagione inizia insieme alla cernita, quando viene dato il decreto domenicale il mondo ha già subito la cernita, e man mano che progredisce la cernita, si intensifica la pioggia dell’ultima stagione. Ma prima che la pioggia cada abbondantemente ci saranno delle gocce, esattamente come succede con la pioggia fisica. Quando leggete gli Atti degli apostoli, loro ricevettero la pioggia, poi un gruppo di persone, e alla fine in 5000 e poi tutto il mondo fu avvisato. Così anche adesso, sarà una stagione che inizia con poche gocce, poi di più, poi ancora di più sino al decreto domenicale. Quando il terzo corno sarà distrutto, allora ci sarà pioggia in abbondanza, torrenziale. 
Dopo la caduta del secondo corno noi abbiamo un’ora, è così bene che Dio accorci il tempo. Ellen White ha scritto che prima del ritorno di Gesù il popolo di Dio saprà l’ora e il giorno quando tornerà Gesù. Sapevate questo? Come faremo a sapere? Se viene dato il decreto domenicale noi sappiamo che rimane poco tempo e Dio tramite lo Spirito Santo ci dirà la data e il giorno, questo significa che lui è già partito è in viaggio da Orione verso di noi, questo afferma anche la parabola delle dieci vergini quando dice: “ecco, lo sposo arriva” significa che lui è già partito da casa, si sente già. Questa promessa è per ognuno di noi e E White dice che la durata del viaggio è di circa 7 giorni, una settimana. Preghiamo Dio ora di aiutarci a non essere pula. 
NOTIZE CHE SPAVENTANO

Vi saluto con la pace del Signore, e lo ringraziamo perché siamo più vicini a Lui, in quanto ci troviamo nella sua casa per sentire la sua Parola. Noi ora continuiamo a studiare quegli eventi che avranno luogo su questa terra e che porteranno al ritorno di Gesù Cristo. Amen! È necessario che passiamo del tempo insieme per capire quali tempi viviamo, cosa deve fare il suo popolo per essere preparato per quel giorno meraviglioso del ritorno di Cristo. Credo che tutti noi che siamo in sala aspettiamo impazientemente il suo ritorno. 
Ora entriamo nel nostro argomento per vedere ciò che ci aspetta, per prepararci. Ma prima leggiamo una citazione che può aiutarci ad avere un'immagine delle cose che noi studieremo questa sera. Questa citazione si trova negli “Atti degli apostoli” alla pagina 54 dello Spirito di profezia, scrive quanto segue: “Ai tempi della fine quando l’opera di Dio si chiuderà ” 
Nel “Gran Conflitto” alla pagina 611 “La grande opera della proclamazione del messaggio del Vangelo si concluderà con una manifestazione della potenza di Dio non inferiore a quella che ne caratterizzò gli inizi. Le profezie che si adempirono con la discesa della pioggia della prima stagione, si adempiranno nuovamente con la pioggia dell’ultima stagione, alla fine dei tempi. Si tratta di “quei tempi di refrigerio” ai quali alludeva l’apostolo Pietro quando disse: “Ravvedetevi dunque e convertitevi, onde i vostri peccati siano cancellati, affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di refrigerio e che Egli vi mandi Cristo che è stato predicato prima a voi, che il cielo deve ritenere fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, dei quali Dio ha parlato per bocca di tutti i suoi santi profeti fin dal principio del mondo”. Atti 3:19,21
Stiamo studiando Daniele capitolo 11 versetti 40-45 che sono i versetti che predicono il tempo della fine. Esso inizia nel 1798 quando la Francia distrugge il papato (il quale riceve una ferita mortale per cui non si può più rialzare), ma più tardi questa ferita guarisce e, come chi subisce qualsiasi ferita, ha bisogno di alcuni rimedi per rimettersi in piedi. Il papato deve affrontare tre tappe affinché alla fine possa compiere il piano che si è proposto. Abbiamo visto negli studi precedenti che il primo corno o il primo ostacolo che incontra il papato è l’ateismo del nostro mondo e lo distrugge nell'anno 1991 nella sua radice distruggendo l’URRS. Più tardi va oltre e l’ostacolo che trova sulla sua strada sono gli Stati Uniti d’America, e noi sappiamo come sia entrato negli Stati Uniti. Non è arrivato a distruggere completamente gli Stati Uniti, ma quando si uniranno le tre potenze, cioè il papato, il protestantesimo e il dragone, allora sarà il punto finale quando la costituzione Americana sarà cambiata e sostituita con la costituzione del papato. Quando avrà luogo questo? Al decreto domenicale. Dopo che il papato dà il decreto domenicale negli Stati Uniti, prima deve esserci stata la cernita, e molti saranno allontanati come la pula, saranno sradicati, vi ricordate? Più tardi molti abbandoneranno il papato ed entreranno nella chiesa di Dio, grazie al grido degli angeli. La chiesa è costituita da quelle persone che sono rimaste dopo la cernita, cioè dopo essere stata purificata, raffinata, quel monte che è immutabile. Chi sono quelli che usciranno dal papato? Edom, Moab e i figli di Ammon. 
Ma mentre avanza l’opera del papato, avanza anche il popolo di Dio nelle sue opere. La pioggia si intensifica, prima inizia una pioggia con poche gocce, anche qui la pioggia dell’ultima stagione inizia a cadere in America e poi si espande in tutto il mondo, così che il papato, non si accontenta di dare il decreto domenicale solo in America, ma deve distruggere anche il terzo corno che gli ostruisce la strada. Lui deve mettere mano su tutto il mondo, troverà persone che si opporranno, ma con alcuni farà la guerra, e con altri litigherà e altri ancora saranno distrutti finanziariamente; farà le stesse cose che ha fatto in passato per mettere mano su tutto il mondo. Al versetto 43 leggiamo che “i Libici e gli Etiopi saranno al suo seguito”. Chi sono i Libici? Sono quelle persone povere che daranno sostegno militare. Chi sono gli Etiopi? Sono coloro che lo sostengono finanziariamente, che sono ricchi e possono aiutare con le loro ricchezze, e saranno come scudo per il papato. Quando succederanno tutte queste cose? Quando il papato sarà arrivato fino al sud, osservate che lui va dal nord al sud. Parte dal paese meraviglioso, poi Edom, Moab e poi sempre più giù verso Egitto, poi Libia ed Etiopia. Quando è arrivato alla fine, quando ha raggiunto il suo scopo, quando tutto è sotto il suo controllo e nessuno può vendere o comprare, succede una cosa. Quello che accade è scritto nei versetti 44 e 45. Andiamo a vedere cosa dicono questi versetti: 
“Ma notizie dall’est e dal nord lo turbano; perciò partirà con gran furore, per distruggere e votare allo sterminio molti. E pianterà le tende del suo palazzo fra i mari e il glorioso monte santo; poi giungerà alla sua fine e nessuno gli verrà in aiuto”.
La prima cosa sconosciuta che appare è che tipo di notizie arrivano. Che tipo di notizie sono quelle che arrivano e disturbano questo re. 
Andiamo a vedere nella Bibbia cosa significa che arrivano notizie, e che tipo di notizie arrivano. Apriamo in Isaia 52:7 dice: “Quanto sono belli sui monti i piedi del messaggero di buone novelle, che annuncia la pace, che reca belle notizie di cose buone, che annuncia la salvezza, che dice a Sion: IL TUO DIO REGNA”
Noi capiamo ora che queste notizie arrivano dai monti, e non solo arrivano dai monti ma arrivano anche dai piedi. Ricordate queste due cose: da dove arrivano le notizie. Prima arrivano dai monti e il secondo arriva dai piedi. Cosa rappresentano i monti nella Bibbia? Rappresentano la chiesa di Dio, in altre parole, queste notizie arrivano dalla chiesa di Dio. Dopo che la chiesa è stata setacciata, dopo il decreto domenicale, dopo la cernita in tutto il mondo ed è rimasta la chiesa pura, essa porterà alcune notizie e queste notizie arriveranno dai piedi. Più tardi vedremo cosa significa che arrivano dai piedi, ma vediamo cosa dice la Bibbia che sono queste notizie. Romani 10:15 “E come predicheranno, se non sono mandati? Come sta scritto: “Quanto sono belli sui monti i piedi del messaggero di buone novelle, che annuncia la pace, che reca belle notizie di cose buone”. 
In altre parole, dopo il decreto domenicale globale, quando la chiesa di Dio sarà purificata essa porterà un vangelo eterno in tutto il mondo, un vangelo puro. 
Vediamo con quale forza essi porteranno questo vangelo, apriamo Isaia 61:1-4: 
“Lo Spirito del Signore, l’Eterno, è su di me, perché l’Eterno mi ha unto per recare buone novelle agli umili; mi ha inviato a fasciare quelli dal cuore rotto, a proclamare la libertà a quelli in cattività, l’apertura del carcere ai prigionieri, a proclamare l’anno di grazia dell’Eterno e il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti quelli che fanno cordoglio, per stabilire di dare a quelli che fanno cordoglio in Sion, un diadema invece della cenere, l’olio della gioia invece del lutto, il manto della lode invece di uno spirito abbattuto, affinché siano chiamati querce di giustizia, la piantagione dell’Eterno perché Egli sia glorificato. Ed essi ricostruiranno le antiche rovine, rialzeranno i luoghi devastati nel passato e restaureranno le città desolate, devastate da molte generazioni”. 
Qui è descritta la caratteristica di Gesù Cristo, ma sarà anche la caratteristica delle persone che sono servi di Dio. Troviamo noi qui “buone novelle”? Si. Chi sono le persone di Sion? Sono la chiesa di Dio. Qui viene detto che queste novelle sono notizie di tristezza ma anche di gioia, e queste notizie dicono che presto saranno incoronati da qualcuno, queste notizie parlano anche di un olio della gioia col quale saranno unti alcuni, queste notizie parlano anche di un vestito di lode, e noi sappiamo di che tipo di vestito si tratta qui. Perché sono portate queste notizie? Per la gloria di Dio, come viene detto al 4° versetto. Rileggiamolo: Ed essi ricostruiranno le antiche rovine, rialzeranno i luoghi devastati nel passato e restaureranno le città desolate, devastate da molte generazioni”. 
Che tipo di rovine si sono fatte? Interessante, no? Nella Legge di Dio, ma si sono fatte delle rovine anche nella chiesa di Dio. Dopo il decreto domenicale, quando la chiesa di Dio è stata setacciata, alcuni sono caduti, ma la Bibbia dice che noi siamo pietre viventi che costruiamo il tempio di Dio, questo significa che se alcune pietre sono state allontanate, cosa è successo con il muro di Dio? È rimasto un buco, e qui Dio dice che grazie a quelle buone notizie si ricostruiranno quei buchi vuoti. Chi sono quelli che prenderanno il posto dei caduti? Edom, Moab e i figli di Ammon. Quando sarà emanato il decreto domenicale, alcuni cadranno, ma chi sarà rimasto in piedi proclamando il messaggio del terzo angelo chiamerà delle persone che sostituiranno i perduti. Quant’è triste questo momento. Alcuni erano in chiesa, ma quando è arrivato il papato con difficoltà, hanno spaccato il muro e abbandonato la chiesa. Abbiamo visto però, che per quelli che restano in piedi Dio promette tante belle cose, ma soprattutto dice “il mio Spirito è su di loro”. Lo Spirito di Dio in quell’ora di crisi sarà sopra il popolo di Dio, e lui darà il grande grido con notizie speciali. 
La Bibbia non si ferma qui, la Bibbia dice che queste notizie arrivano “dall’est e dal nord” significa che questo vangelo ha due messaggi molto importanti per noi. Uno è dall’est e l’altro è dal nord. Vediamo cosa dice la Bibbia quando parla di un messaggio dall’est e di un messaggio dal nord. Apriamo la Bibbia in Amos 8:11-12
“Ecco, verranno i giorni, dice il Signore, l’ETERNO, in cui manderò la fame nel paese, non fame di pane né sete di acqua, ma piuttosto di udire le parole dell’Eterno. Essi andranno errando da un mare all’altro, da nord a est, correranno qua e là in cerca della Parola dell’Eterno, ma non la troveranno”.
Cosa cercano queste persone all’est e al nord? La Parola di Dio. Ma perché la cercano all’est e al nord? Perché da lì avevano ricevuto il messaggio in passato. Le persone in passato avevano sentito il messaggio dall’est e dal nord ma lo hanno respinto. Ma ora, con il decreto domenicale, loro cercano ancora il messaggio nello stesso posto senza trovarlo. Quando la Bibbia parla di un messaggio dall’est e dal nord, essa parla della Parola di Dio. 
Che tipo di messaggio arriva dall’est? Cosa succede all’est? Apriamo in Apocalisse:7:1-4: 
“E dopo queste cose, vidi quattro angeli che stavano in piedi ai quattro angoli della terra e trattenevano i quattro venti della terra, perché non soffiasse vento sulla terra né sul mare né su alcun albero. Poi vidi un altro angelo che saliva dal sol levante, il quale aveva il sigillo di Dio vivente, e gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato dato di danneggiare la terra e il mare, dicendo: non danneggiate né la terra né il mare né gli alberi, finché non abbiamo segnato i servi del nostro Dio sulle loro fronti. Quindi sentii il numero di quelli che erano stati segnati: centoquarantaquattro mila segnati di tutte le tribù dei figli d’Israele”.
Al versetto 2 abbiamo letto che viene un angelo che ha il sigillo di Dio e arriva da dove? Dall’est. Quindi il messaggio che arriva dall’est è un messaggio di suggellamento, è il messaggio che suggella i 144.000, in questo momento è il tempo dei 144.000, di coloro che predicano con potenza il vangelo. 
Ma cos’è questo sigillo di Dio? Leggiamo in Romani 4:11:
“Poi ricevette il segno della circoncisione, come sigillo della giustizia della fede che aveva avuto mentre era ancora incirconciso, affinché fosse il padre di tutti quelli che credono mentre erano incirconcisi, affinché anche a loro sia imputata la giustizia”. 
Cosa troviamo qui? Che il sigillo è associato con un segno. Paolo qui cerca di spiegare che cos’è il sigillo, perché nel Nuovo Testamento troviamo spesso il sigillo, mentre nel Vecchio Testamento viene usato segno, perciò per non esserci malintesi lui li usa tutti e due. Vediamo ora nel V. T. qual era il segno di Dio. Apriamo in Ezechiele 20:12,20:
“Inoltre diedi loro i miei sabati, affinché fossero un segno fra me e loro, perché conoscessero che io sono l’Eterno che li santifico. Santificate i miei sabati e siano un segno fra me e voi, affinché conosciate che io sono l’Eterno, il vostro Dio”.
Qual è quindi il sigillo di Dio? Il sabato. Perché Dio vuole mettere questo sigillo? Affinché le persone sappiano chi è il loro Dio. In altre parole, quando arriva questa notizia dall’est, questa è un processo di suggellamento da parte di Dio, le persone in quel momento sono suggellate con il potere di Dio, con lo Spirito Santo e riflettono il carattere di Dio, noi sappiamo questo perché è scritto in Efesini 4:30 
“E non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati per il giorno della redenzione”. 
In altre parole lo Spirito Santo ci suggella e questo sarà il grande processo quando verrà la pioggia dell’ultima stagione, perché il sabato riguarda il nostro Creatore, il sabato fa vedere che queste persone appartengono a Dio e quando Dio mette questi sigilli, fa vedere che queste persone gli appartengono, sono sue. Essi hanno rotto definitivamente col peccato, riflettono la perfezione come Gesù, essi sono suoi, e questo significa che essi ricevono il sigillo di Dio. 
Che cosa succede poi dopo il sigillo che viene dall’est? Vediamo Ezechiele 43:1,2
“Poi mi condusse alla porta, la porta che guarda a est. Ed ecco, la gloria del Dio d’Israele veniva dall’est. La sua voce era come il rumore di molte acque e la terra risplendeva della sua gloria”.
Vedete, mentre il popolo di Dio veniva sigillato dall’est vede che da lì arriva anche la gloria di Dio, e tutta la terra si illumina della sua gloria. In quale altra parte troviamo l’espressione che quando arriva uno tutta la terra si illumina? Apocalisse 18:1:
”E dopo queste cose, vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande potenza; e la terra fu illuminata dalla sua gloria”.
Cos’è questo? È il messaggio che deve essere gridato da loro. Nel momento in cui il popolo di Dio, i 144.00 sono stati sigillati da Dio, loro riflettono il carattere di Dio, essi predicano il vangelo da est e allora tutta la terra è illuminata della gloria di Dio. Perché della gloria di Dio? Perché la gloria, nella Bibbia, rappresenta il carattere, e loro ora riflettono il carattere di Dio, tutto il mondo vede in loro il carattere di Dio. Il versetto dice non solo che la terra fu illuminata, ma che queste persone avevano una grande potenza. Da dove hanno loro questo potere? Atti 1:8 “riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi” Se queste persone illuminano la terra ed hanno potenza cosa significa? Che essi hanno ricevuto lo Spirito Santo e cosa gridano contro la Babilonia? In Apocalisse 18:4 leggiamo:
“Poi udii un’altra voce dal cielo che diceva: Uscite da essa, o popolo mio, affinché non abbiate parte ai suoi peccati e non vi venga addosso alcuna delle sue piaghe”.
Quando dice di aspettare perché non sono stati tutti sigillati, questo che significa? Che il suggellamento è un processo che non avviene nello stesso momento per tutti, e quelli che sono stati suggellati vengono dall’est gridando e man mano che vengono suggellati anche gli altri si avvicinano al gruppo di quelli che escono da Babilonia, cioè Edom, Moab, e i figli di Ammon che formano il grande grido. Questo tempo è un tempo molto corto. 
Ritorniamo in Ezechiele 43:3
“La visione che vidi nell’aspetto era simile alla visione che vidi quando andai per distruggere la città, la visione era simile alle visioni che vidi presso il fiume Kebar; io cadì sulla mia faccia”.
Interessante, ha avuto Ezechiele un’altra visione simile a questa? Si. Vediamo questa visione che distruggeva la città: 9:1-6: 
“Poi gridò ad alta voce ai miei orecchi, dicendo: “Fate avvicinare quelli che devono punire la città, ognuno con la sua arma di distruzione in mano.” Ed ecco venire dalla direzione della porta superiore che guarda a nord sei uomini, ognuno con la sua arma di sterminio in mano. In mezzo a loro stava un uomo vestito di lino, che aveva un calamaio di corno da scriba a fianco. Appena giunti, si fermarono presso l’altare di bronzo. Allora la gloria del Dio d’Israele si alzò dal cherubino sul quale stava, andando verso la soglia del tempio. Egli chiamò l’uomo vestito di lino, che aveva il calamaio di corno da scriba al fianco, e l’Eterno disse: “Passa in mezzo alla città, in mezzo a Gerusalemme, e fa un segno sulla fronte degli uomini che sospirano e gemono per tutte le abominazioni che si commettono nel suo mezzo”. E agli altri disse, in modo che io sentissi: “Passate per la città dietro a lui e colpite; il vostro occhio non abbia compassione e non usate alcuna pietà. Uccidete fino allo sterminio vecchi, giovani, vergini, bambini e donne, ma non avvicinatevi ad alcuno su cui ci sia il segno; incominciate dal mio santuario”. Così essi incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio”.
Al versetto 2 dice che “dalla porta superiore che guarda a nord venivano sei uomini”, abbiamo noi un messaggio che arriva dal nord? Vediamo Daniele 44 “Ma notizie dall’est e dal nord”. Noi abbiamo visto che il messaggio dall’est è il suggellamento di Dio, è il tempo in cui il popolo di Dio viene suggellato, ma qual è il messaggio dal nord? È un messaggio di distruzione. E cosa dev’essere distrutta? la città. Quale città? Quale città è la fine dei tempi? Apocalisse 17:18 dice: 
“E la donna che hai visto è la grande città che regna sui re della terra”.
Quella è la città, Dio viene per giudicare. Quante persone sono descritte in Ezechiele che arrivano? Sei persone, e in mezzo c’è la persona vestita di lino che passa in mezzo alla città per fare un segno sulla fronte. In quale altro luogo troviamo ancora qualcuno che dice aspetta un attimo per fare prima il segno? Vedete come questi messaggi che arrivano dall’est e dal nord che sembrano scollegati fra loro, invece si incontrano tutti in un solo punto perché essi hanno lo stesso messaggio? 
Perché Dio vuole distruggere Gerusalemme e mettere il sigillo sulle sue persone? O meglio su chi viene messo il sigillo? Sulle persone che sospirano e gemono per i crimini che succedono in mezzo ad essa cioè su chi oggi non è indifferente ai peccati che si commettono in mezzo al popolo di Dio. Essi piangono, si preoccupano, sono stressati per queste cose. I versetti 5 e 6 dicono così: 
“E agli altri disse, in modo che io sentissi: “Passate per la città dietro a lui e colpite; il vostro occhio non abbia compassione e non usate alcuna pietà. Uccidete fino allo sterminio vecchi, giovani, vergini, bambini e donne, ma non avvicinatevi ad alcuno su cui ci sia il segno; incominciate dal mio santuario”. Così essi incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio”.
Chi passa per la città e chi non verrà colpito da queste piaghe? I sei uomini sono i sei angeli con le piaghe e non verranno colpiti coloro che hanno il segno sulla fronte. Da dove dice Dio di cominciare? Incominciate dal mio santuario, ed essi incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio. Perché inizia con la sua chiesa Dio? Perché essa ha avuto la luce, in essa sono quelli che sono venuti tutti i sabati in chiesa, e se noi in quell’ora non riceviamo il segno di Dio, al momento delle sette piaghe saremo i primi ad essere colpiti. Forse non siamo proprio i primi, vediamo cosa dice il versetto 6, il versetto dice che i primi sono gli anziani che erano davanti al tempio. Gli anziani sono quelli che hanno avuto più informazioni, che hanno saputo di più, perché con più esperienza, qui si parla anche dei leader della chiesa che non si sono preparati per quel momento. Comunque non credo che sia un problema di chi è primo o ultimo, tanto muoiono tutti coloro che non hanno il segno. Ciò che Dio vuole dire con questo è che dobbiamo renderci conto di quanta responsabilità hanno coloro che guidano, che sanno e non parlano, oppure semplicemente non ritengono importante ciò che sanno. Fratelli, nel momento in cui sentiamo un messaggio, siamo responsabili delle anime che incontriamo in un modo di cui, il più delle volte, non ci rendiamo conto. Dopo questo messaggio, per esempio, siamo più responsabili di quanto lo eravamo fino adesso. Quando Dio manderà le piaghe, inizierà con noi, perché dirà: tu sapevi e non hai ubbidito al mio messaggio, alla mia voce. Ioana, tu hai predicato il mio messaggio, ma siccome non lo hai vissuto, inizierò con te perché non hai vissuto quello che predicavi. Qui Dio fa vedere la responsabilità che noi abbiamo come suo popolo. Adesso non abbiamo tempo di leggere, ma viene detto più avanti che queste sei persone vanno per la città e distruggono, macellano tutti. Sembra però che sia in disaccordo con Apocalisse 16 perché là quanti angeli sono? Sette, e qui sono solo sei, dove sta il settimo? Lo troviamo in Ezechiele capitolo 10, guardate, dopo le sei piaghe del capitolo 9, nel capitolo 10:1-4 dice:
“Poi io guadai, ed ecco sul firmamento che stava sopra il capo dei cherubini appariva sopra di essi come una pietra di zaffiro, che somigliava nella forma ad un trono. L’Eterno parlò quindi all’uomo vestito di lino e disse: “Va fra le ruote sotto il cherubino, riempiti le mani di carboni ardenti che sono fra i cherubini e spargili sulla città”. Ed egli vi andò mentre io guardavo. Quando l’uomo entrò, i cherubini stavano sulla destra del tempio e la nuvola riempiva il cortile interno. Quindi la gloria dell’Eterno si alzò sopra il cherubino muovendo verso la soglia del tempio; allora il tempio fu ripieno della nuvola e il cortile fu ripieno dello splendore della gloria dell’Eterno”.
Che cosa rappresenta nella Bibbia una pietra che viene sulle nuvole? Il ritorno di Gesù Cristo e guardate cosa succede al suo ritorno (leggete il versetto 4) di quale evento si parla qui? Quando tutta la terra è piena della gloria di Dio, e il cortile è pieno della gloria dell’Eterno? Parla del ritorno di Gesù. 
Apocalisse parla di questo evento? Apocalisse 16:1,17-19,21: 
“Poi udii una gran voce dal tempio che diceva ai sette angeli: “Andate e versate sulla terra le coppe dell’ira di Dio”. Poi il settimo angelo versò la sua coppa nell’aria; e dal tempio del cielo, dal trono, uscì una gran voce che diceva: “è fatto”. Allora ci furono voci, tuoni e lampi; e ci fu un gran terremoto, tale, che da quando gli uomini sono stati sulla terra, non si ebbe mai terremoto così grande e così forte. E la grande città fu divisa in tre parti e le città delle nazioni caddero, e Dio si ricordò di Babilonia la grande, per darle il calice del vino della sua furente ira. E cadde dal cielo sugli uomini una grossa grandine dal peso di un talento, e gli uomini bestemmiarono Dio per la piaga della grandine, perché la sua piaga era grandissima”.
Osservate, al versetto 1 versa sulla terra le coppe dell’ira, e al versetto 17 troviamo di nuovo il suo trono. La grandine, che troviamo al versetto 21, non somiglia a quei carboni accesi che cadevano sulla terra in Ezechiele? È la stessa espressione, Dio prima manda le sei piaghe che distruggono Babilonia e poi manda l’ultima, la più forte possibile. Una cosa vediamo qui che l'invio dell’ultima piaga coincide con il ritorno di Gesù. 
Al versetto 19 dice una cosa importante, cioè che la grande città è stata divisa in tre parti. Perché è stata divisa in tre? Perché era stata formata dall’unione di tre forze, vi ricordate, abbiamo studiato che ci sono tre potenze che si uniscono per lottare contro Dio, quali sono? Il papato, il protestantesimo e lo spiritismo, queste tre forze si sono unite in una città per lottare contro Dio. Ma quando il popolo di Dio riceve il sigillo di Dio che arriva dall’est, essi vengono con un messaggio che arriva da dove? Dal nord. Essi ricevono il suggello dall’est e vengono con un messaggio dal nord.
Il messaggio dell’est è il messaggio del suggellamento e il messaggio dal nord è il messaggio della distruzione di Babilonia, capite? Ora quando il messaggio è portato a tutto il mondo, la città si divide, per quello il versetto dice poi che il re si è spaventato ed è partito con grande furore per distruggere e portare allo sterminio molti. È logico. Quando sente questo messaggio e vede che il suo regno si divide in tre perché i protestanti diranno: ci dispiace che noi siamo con te, lo spiritismo altrettanto e il papato rimane solo lui sarà molto stressato, arrabbiato perché capisce che arriva la fine e cosa farà? Leggiamo il versetto 45: 
“E pianterà le tende del suo palazzo fra i mari e il glorioso monte santo; poi giungerà alla sua fine e nessuno gli verrà in aiuto”.
Cosa farà? Il papato tremerà all’udire il messaggio dei 144.000 sul sabato, sulla caduta di Babilonia, gridato ad alta voce e senza alcuna paura, sulle strade e vedrà che la sua città viene divisa, avrà grande paura, perché vedrà che essi hanno il potere dello Spirito Santo che si tratta di un messaggio proveniente dal Dio Creatore. 
Il messaggio che arriva dall’est e dal nord è il messaggio evangelico. Perché lui teme così tanto questo messaggio, questo vangelo? Leggiamo Efesini 6:15: 
“E avendo i piedi calzati con la prontezza del vangelo della pace”.
Questi piedi che stanno sui monti sono calzati con la potenza del vangelo della pace, e perché essi si sono calzati con questo vangelo? Romani 16:20: 
“Ora il Dio della pace stritolerà presto Satana sotto i vostri piedi.” 
Dove sarà stritolato Satana? Sotto i nostri piedi, perché? Perché là è il vangelo. Questo vangelo distruggerà totalmente Satana. Se questo vangelo distrugge Satana, tanto più distruggerà il Papa, il quale spaventato esce fuori, non sa cosa fare e per questo pianterà le tende del suo palazzo fra i mari e il glorioso monte santo. Cosa significano nella Bibbia “le tende” del suo palazzo?  La Tenda riguarda qualcosa di spirituale e il Palazzo è qualcosa di politico. Quando Dio dice di fargli una tenda dove Lui abiti, significa un’abitazione per Dio che è una cosa spirituale, no? Quando invece dice che Nabukadnetsar è uscito dal suo palazzo, di chi sta parlando? Del re, quindi un’abitazione politica. Quindi: tenda = spirituale, palazzo = politico, il papato ha: sia un luogo spirituale che un posto politico. Quando il Papa vede che questa triade si sgretola allora esce subito fuori e si unisce con questi due poteri che sono lo stato e la chiesa, per fare cosa? Per fare una persecuzione come non c'è mai stata. Il Papa uscirà in quel momento con l’intento di perseguitare e sarà dato un decreto di morte. Prima è stato dato un decreto domenicale, e poi quello di morte. Ellen White dice che per alcuni è meglio essere in carcere in quel momento, sapete perché? In tutto il mondo ci sarà persecuzione, fame, sete e afa (il sole brucerà è una delle piaghe) ma qui sarà fresco, pane acqua tutto sarà bene, e se anche non ci fosse acqua e pane per pochi giorni si può resistere. Dio dice che ci sarà un tempo corto di distretta affinché il popolo di Dio possa passarlo tutto quanto.
Arriva il decreto di morte, ma la Bibbia dice che “poi giungerà alla sua fine e nessuno gli verrà in aiuto”. Al capitolo 12:1 leggiamo: ”In quel tempo sorgerà Mikael” nel momento in cui non c’è più niente da fare per il papato e per il popolo di fuori che è in Babilonia, il vangelo del nord e del sud è stato predicato, tutte le persone hanno sentito, sono state illuminate da questa verità, dopo tutto ciò, arriva la fine per loro, e allora noi sappiamo che iniziano le sette piaghe, ma prima che inizino le sette piaghe la Bibbia dice che il principe Mikael si alza in piedi. Di questo parleremo un’altra volta, cioè di che significhi che si alza in piedi e dove è stato prima.
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